
APPROFONDIMENTO

UNDICI ANNI FA…
… UNDICI ANNI DOPO Alluvione in Romagna, vera solidarietà da Mirandola 

l’Amministrazione adotta il Comune di Casola ValsenioArriva maggio e 
a quei giorni ci si 
ripensa, quando 
tutto era macerie, 

s m a r r i m e n t o , 
paura. Quando ci 

siamo ritrovati a terra e abbiamo 
contato i danni e le vittime. Ma siamo 
mirandolesi, gente della bassa, 
emiliani: che nelle difficoltà ritrovano 
la forza dell’intera comunità, per 
reagire, ripartire e ricostruire. Undici 
anni dopo restano i ricordi, e con 
loro la forza che ha permesso e sta 
permettendo a Mirandola di ritrovare 
il suo aspetto vero: dal cuore storico 
alle frazioni, nonostante le difficoltà 
incontrate, i segni del terremoto sono 
molto diminuiti. E il merito prima di 
tutto va ad una comunità che unita, 
non si è mai arresa e che è pronta 
oggi a mettere la medesima determi-
nazione per aiutare chi ha bisogno. 

Mirandola c’è, è presente e non 
ha esitato a mettersi a disposizione 
concretamente delle popolazioni e dei 
territori della Romagna, alluvionati. Nei 
giorni critici del disastro la macchina 
degli aiuti è stata immediatamente 
avviata. Gli operatori della Polizia locale 
hanno provveduto a recarsi nei centri 
maggiormente colpiti - il forlivese ed 
il ravennate - per dare man forte ai 
colleghi vessati dalle innumerevoli 
ore di lavoro, contribuendo così alla 
sicurezza delle persone e per aiutarne 
tante di quelle in difficoltà. A questo 
sostegno si è poi affiancata la dispo-
nibilità del Comune di accogliere in 
caso di necessità eventuali sfollati. Ma 
è un gesto di solidarietà e vicinanza 
concrete, quello che però ha voluto 
fare l’Amministrazione Comunale. E 
cioè di canalizzare tutto lo sforzo di 
raccolta fondi in sostegno al Comune 
di Casola Valsenio. Una decisione 
motivata dalla volontà di concen-
trare, quante più risorse possibili, 
in favore del borgo delle colline 
ravennati - 2.500 abitanti - forte-
mente colpito dall’ondata alluvionale 
e da numerose frane rendendolo, per 

vari giorni, raggiungibile a piedi o in 
elicottero. “Sono certo che la gene-
rosità dei mirandolesi non mancherà 
e ci permetterà di correre in aiuto di 
queste persone in difficoltà estrema – 
ha detto il Sindaco Greco – Abbiamo 
avuto bisogno noi in passato, siamo 
al fianco di chi ha bisogno adesso.”
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natur walk su bellezza naturalistica 
e non delle Valli, e sulla tranquil-
lità che infondono.
Per il programma 
di IT.A.CÀ disponi-
bile dal 29 maggio 
utilizza il QR code.

Tre giorni con oltre 80 spettacoli ed eventi e la scoperta del Polo Culturale, presto riconsegnato ufficialmente alla comunità mirandolese

Memoria festival 2023 “l’Italia in 50 oggetti”:
quelli che hanno segnato la vita di ciascuno di noi

Uno dei più antichi interrogativi 
filosofici è il socratico “che cos’è?”, 
ovvero qual è l’essenza e la virtù 
propria di ciò che ci circonda? 
Un’indagine che riguarda tanto gli 
oggetti quanto le persone, le realtà 
materiali e immateriali, il mondo 
della natura e quello del pensiero. 
Tutte le cose, allora, parlano di noi, 
specie se fanno parte non solo 
della quotidianità ma ancor più 
di una storia e tradizione comuni. 
Ecco perché l’ottava edizione del 
Memoria Festival, a Mirandola 
dal 26 al 28 maggio, ha scelto di 
raccontare “L’Italia in 50 oggetti 
(e 50 istruzioni per l’uso)”, coin-
volgendo ospiti e pubblico in un 
esercizio di riflessione che, con il 
consueto approccio multidiscipli-
nare (letteratura, filosofia, antro-
pologia, economia, scienze, sport, 
musica, cinema, spettacolo), inizia 
quest’anno per proseguire nel 2024, 
componendo una lunga pellicola 
di cui ciascun fotogramma, sia in 
positivo sia in negativo, restituirà 
una parte della nostra identità.

In Italia sono stati creati o inventati 
oggetti che hanno segnato la 
vita di tutti, come ad esempio 
la plastica, la pila, il motore a 
scoppio, il microchip, l’elicottero, il 
violino e il pianoforte, la pasta e la 
pizza. Qui sono nate la Ferrari ma 

anche la prima pistola a tamburo 
o rivoltella, si pensa all’Italia 
parlando di musica lirica come 
della conserva di pomodoro o del 
caffè, ma anche purtroppo della 
lupara. Questo speciale film della 
memoria ha come protagonisti 
oggetti, invenzioni, tipi e categorie 
associati al nostro Paese e che 
col tempo si sono identificati in 
concetti e comportamenti, virtù e 
pregiudizi, luci ed ombre: “cose” 
diventate strumenti per evocare 
idee e definirci, nel bene e nel 
male, in passato, oggi e nel futuro. 

Oggetti che, ciascuno con la propria 
storia, troveranno riscontro negli 80 
appuntamenti in programma, con 
oltre 100 ospiti nel corso della tre 
giorni – 26-28 maggio - tra incontri, 
mostre, convegni e… curiosità. In 
cui creatività, filosofia, letteratura, 
giornalismo, cultura, storia, sport, 
arte e spettacolo, saranno uniti 
dal filo conduttore della memoria. 

Con una novità importante. 
Agli spazi di piazza Costituente 
e della ex Cassa di Risparmio si 
uniscono quelli del Chiostro di San 
Francesco: aperto per l’occasione 
del festival con 11 eventi, ed anti-
cipazione dell’ormai imminente 
consegna ufficiale del Polo 
culturale “Il Pico” di piazza Garibaldi 
alla comunità mirandolese.

Il Memoria Festival
per bambini e ragazzi 

Quest’anno, gli incontri per 
bambini e ragazzi saranno foca-
lizzati su questioni importanti 
come il pianeta, la diversità, il 
delicato rapporto tra vita e morte, 
la memoria, la guerra. Ai bambini 
saranno proposte letture con labo-
ratori; ai ragazzi dialoghi aperti 
con autori capaci di stimolare, 
narrare, ascoltare. Grande atten-
zione sarà posta sulle reazioni 
di bambini e ragazzi, sulle loro 
curiosità, paure, visioni del mondo.
Le mostre

Due le mostre allestite per la mani-
festazione. La prima riporterà tanti 

Anche per l’estate 2023, sono 
tante le opportunità per parteci-
pare ai centri estivi del Comune 
di Mirandola, grazie alla conferma 
della collaborazione con il CUP 
(Comitato Unitario delle Polispor-
tive).

Il centro estivo per la fascia di 
età 3/6 anni si svolgerà presso la 
Scuola d’infanzia “Silvia Golinelli” 
di viale Gramsci, dal 3 luglio all’11 
agosto e dal 21 agosto fino all’ 8 
settembre.

Quello dai 6 ai 14 anni si svolgerà 
presso il “pala Comini”, palestra 
Mennea e Weisz, dal 12 giugno. 

Le iscrizioni sono aperte: è suffi-
ciente richiedere il modulo a: 
cupmirandola@gmail.com oppure 
centriestivi.cup@gmail.com
Info:
CUP A.S.D. Cell. 333 1266161 dalle 

08:30 alle 12:30 dal lunedì al venerdì
L’Amministrazione inoltre ha 

voluto favorire nuove opportunità 

Centri estivi, tante opportunità per tutti MIRANDOLA

a quando erano bambini: “Ti ricordi 
quello? Le figurine di calciatori (nell’ul-
timo Mondiale vinto dall’Italia)”, 
presso la Ex Cassa di Risparmio di 
Mirandola. Si tratta della Collezione di 
Gianni Bellini, appassionato racco-
glitore di figurine di fama mondiale. 
La seconda è stata pensata per il 
decennale della scomparsa di Vilmo 
Cappi: “Vilmo Cappi: uno sguardo 
artistico su Mirandola e le tradi-
zioni emiliane”, a cura di Giovanni 
Benatti e allestita presso la Sala 
Trionfini Piazza Celso Ceretti 9.

Scarica il programma
inquadrando il QR 
Code

Enti, ma anche realtà aziendali e non, locali e nazionali:
la carica degli oltre 50 sostenitori

di inclusione rivolte alle ragazze e 
ai ragazzi con disabilità presso due 
Associazioni locali, impegnate in 
centri estivi ed attività aggregative:

“SUMMERLAB” - Magic Baloons APS 
– presso la “sala Arcobaleno”, via 
Amendola, Medolla, mesi di giugno 
e luglio - dal lunedì al venerdì dalle 
8.00 alle 12.30.

Info: Cell. 328 4657040 – Daniela, 
Cell. 338 9656504 – Patrizia: 
apsmagicbaloons@gmail.com 

ANFFAS Mirandola APS - presso la 
sede di Piazza Tre Martiri 2, Cavezzo, 
da giugno a settembre, dal lunedì 
al venerdì dalle 8:00 alle 18:00. 

Info: Cell. 3515159977 
info.progetti@anffasmirandola.it

Commemorate le vittime della
strage della “Corriera Fantasma”

Nonostante un meteo avverso, 
contraddistinto da abbondanti 
precipitazioni, si è svolta rego-
larmente - nella mattinata di 
sabato 20 maggio - la comme-
morazione delle vittime della 
strage della “Corriera fantasma”.

Presente l’Amministrazione 
Comunale mirandolese rappresen-
tata dall’Assessore Roberto Lodi, 
ed una delegazione del Consiglio 
Comunale formata dai Consi-
glieri Guglielmo Golinelli e Marian 
Lugli Presente anche il Consigliere 

Provinciale Stefano Venturini.
Alla benedizione di Don Franco 

al monumento ai caduti, hanno 
fatto seguito le testimonianze, 
concluse dalle note de “Il silenzio”.

Sono oltre cinquanta i soggetti che 
anche in questa occasione sosten-
gono il Memoria Festival. L’evento 
infatti è promosso e organizzato 
dal Consorzio del Festival della 
Memoria (i cui soci fondatori sono 
Comune di Mirandola, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, 
San Felice 1893 Banca Popolare, 
Coldiretti Modena) in collabora-
zione con Giulio Einaudi Editore. 
Soci sostenitori: Cpl Concordia Soc. 
Coop, Autocarozzeria Imperiale, 
Egicon, Rotary Club Mirandola, 
Lions Club Mirandola, Radio Pico 
Mirandola, ASZ & Associati studio 
legale tributario. Con il patrocinio 
del Ministero della Cultura, il patro-

cinio e contributo della Regione 
Emilia-¬Romagna e il patrocinio di 
Confindustria Emilia Area Centro. 
Platinum sponsor Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola; 
gold sponsor Aimag, ASZ & 
Associati studio legale tributario, 
Cima, Coop Alleanza 3.0, B.Braun, 

BPER Banca, Sidam, Coldiretti 
Modena, 0.3, Ruspal, Leonardo, Gold 
3fZ; silver sponsor Redax, San Felice 
1893 Banca Popolare, Assicoop 
Modena&Ferrara, X2 Solutions, Pico 
Adviser Group, HMC Premedical, 
Infissi Goldoni, Intersurgical, Tecna, 
Villa La Personala. Si ringrazia per 

Mirandola Comune Ciclabile
con altri quattro “bike-smile”

Arriva dalla FIAAB, una gradita 
conferma per aver investito nella 
propria promozione territoriale, 
veicolando uno stile di vita sano 
ed eco sostenibile. Un riconosci-
mento, , che valuta l’impegno dei 
territori italiani nel promuovere 
la ciclabilità come modello di 
mobilità sostenibile La Città dei 
Pico è “Comune Ciclabile”, colle-
zionando ben quattro “Bike Smile” 
Cicloturismo, ciclabili urbane, 
governance e comunicazione sono 
le categorie che hanno collezio-

Polo Culturale “Il Pico”, chiavi consegnate all'Amministrazione
Mercoledì 17 maggio, sono state 

consegnate al Vice Sindaco Letizia 
Budri e dell’Assessore alla cultura 
Marina Marchi le chiavi del Polo 
Culturale “Il Pico” da parte dell’impresa 
che ha realizzato i lavori. La struttura, 
pronta a svelare una prima parte dei 
suoi spazi in occasione del Memoria 

nato menzione principale dedicata 
alle iniziative “bike friendly”, orga-
nizzate sul territorio comunale e 
promosse dal Ceas “La Raganella”.

la collaborazione: Cpl Concordia 
Soc. Coop, Eurosets, Lions Club 
Mirandola, Rotary Club Mirandola, 
AeC Costruzioni, Egicon, Auto-
carrozzeria Imperiale, Truzzi Spa, 
Consorzio del Formaggio Parmi-
giano Reggiano, Acetificio Mengaz-
zoli, Owenscorp Italia, Franciosi. 
Sponsor tecnici: Consulta del 
volontariato di Mirandola, Centro 
internazionale di Cultura “Giovanni 
Pico della Mirandola”, Garden Vivai 
Morselli. Media partner Radio Pico 
Mirandola. Il Comitato scientifico 
del Festival è composto da: Ernesto 
Franco, presidente, Lina Bolzoni, 
Gian Piero Brunetta, Sandro Cappel-
letto, Marino Niola e Alberto Oliverio.

Festival, ed all’interno della quale sarà 
ospitata la Biblioteca Eugenio Garin, 
è davvero pronta per essere definiti-
vamente riconsegnata alla comunità 
della bassa modenese. “Si è trattato di 
un intervento articolato ed imponente 
– commentano il Vice Sindaco Budri e 
l’Assessore Marchi– nel mese di giugno, 

anche grazie al prezioso impulso 
fornito dai volontari nella ricatalo-
gazione dei volumi (46mila), saremo 
pronti per riconsegnarlo alla città”. 
Volontari, il cui lavoro già importante 
nel velocizzare il trasloco proseguirà 
anche nella sistemazione degli stessi 
volumi sugli scaffali della nuova sede. 

Ampliate le offerte per bimbi dai 3 ai 6 anni e dai 6 ai 14 anni. Ma anche per ragazze e ragazzi con disabilità

Tristezza, timore, preoccupazione, 
senso di colpa oltre a domande 
ricorrenti: Come sarà l’incontro con 
il nido? Sensazioni e dubbi con cui i 
genitori si trovano a convivere nel 
momento dell’inserimento del loro 
figlio al nido d’infanzia. Di questo si 
parlerà giovedì 8 giugno dalle ore 8:00 
alle 19:30 presso il nido della civetta 
in via Gobetti a Mirandola. Organiz-
zato dal Comune, l’appuntamento 
è aperto a tutte le famiglie interes-
sate ad iscrivervi ai propri figli ai nidi 
d’infanzia del Comune di Mirandola. 

Sono trascorsi 11 anni da quelle terribili 
giornate caratterizzate dalle violente 
scosse di terremoto che sconvolsero 
il territorio mirandolese, segnando 
indelebilmente l’intera comunità. Il 
bilancio fu tragico: di 29 morti e 300 
feriti. Il danno complessivo pari a 12,2 
miliardi di euro. Eppure, fin dai primi 
momenti, Mirandola, e la sua comunità, 
hanno dato prova di una tempra e di 
una laboriosità esemplare, protesa 
a ricostruire cercando di riprendersi 
giorno dopo giorno la vita che il sisma 
pareva avergli tolto. Lunedì 29 maggio 
2023 ore 8,30 presso la scuola media 
“F. Montanari”, saranno commemo-
rate le vittime del sisma. Presenti per 
l’occasione la Vicesindaco Letizia 
Budri l’Assessore Marina Marchi.

Il Sindaco Alberto Greco ricorderà 
invece le vittime in piazza Costituente.

ISCRIZIONI AI NIDI D’INFANZIA:
8 GIUGNO, INCONTRO
PER MAMME E PAPÀ

29 MAGGIO: COMMEMORAZIONE 
DELLE VITTIME DEL TERREMOTO

10-11 giugno: pronti per 2a edizione di IT.A.CÀ
Anche la seconda edizione della 

tappa Valli Mirandolesi di IT.A.CÀ 
avrà come fulcro la struttura 
del Barchessone Vecchio, nella 
frazione di San Martino Spino. 

Nell’ambito della tappa nelle Valli 
Mirandolesi, il CEAS La Raganella 

del Comune di Mirandola organizza 
per il 10 giugno una mattinata 
di formazione sul Cicloturismo 
inclusivo, realizzata da Yoda aps, 
con l’obiettivi di rendere il terri-
torio sempre più accessibile e nel 
pomeriggio l’inaugurazione “in 

bicicletta” del Barchessone Porto-
vecchio per scoprire i racconti su 
ricerche veterinarie, architetture 
innovative e moderna ingegneria 
gestionale degli allevamenti 
di cavalli di San Martino Spino. 

L’11 giugno altra biciclettata e una 
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-

“Anche quest’anno il Memoria 
Festival torna ad animare la città di 
Mirandola con i suoi ospiti e i tanti 
eventi in cartellone – evidenzia 
Mariapaola Bergomi Presidente 
Consorzio Memoria Festival - 
Siamo orgogliosi del programma 
che si presenta anzitutto ricco di 
novità: nuovi spazi cittadini, nuove 

L’Amministrazione Comunale di 
Mirandola scende in campo al fianco 
dei territori alluvionati, canalizzando 
tutto lo sforzo di raccolta fondi nel 
sostegno al Comune di Casola 
Valsenio. Si tratta di una scelta 
convinta, che mira a canalizzare la 
generosità e la spontanea spinta 
solidale dei mirandolesi nei confronti 
degli abitanti – 2.500 - del borgo 
delle colline ravennati, risultato fra 
i più colpiti dall’ondata alluvionale. 
Una calamità, di proporzioni inim-
maginabili che ha provocato frane 
e smottamenti isolando comple-
tamente il l’abitato romagnolo per 
decine di ore e rendendolo raggiun-
gibile solamente a piedi o in elicottero.

Nella serata di lunedì 22 maggio 
nel corso della seduta del Consiglio 
Comunale – la Presidente Selena 

MEMORIA FESTIVAL, OTTAVA EDIZIONE
LA CITTÀ DEI PICO SEMPRE PIÙ REGINA

Mirandola adotta Casola Valsenio: una mano tesa
ad uno dei Comuni più devastati dall’alluvione

“Allargati i confini della kermesse: offerta varia e coinvolgente”
collaborazioni per gli eventi colla-
terali, e soprattutto tanti nuovi 
ospiti. La domanda di qualità è 
crescente e il nostro impegno 
va nella direzione di esaudirla al 
meglio in ogni ambito del festival. 
La stragrande maggioranza dei 
relatori per questa edizione 2023 
sarà a Mirandola per la prima 

De Biaggi - che nelle scorse giornate 
aveva preso contatti diretti con il Vice 
Sindaco di Casola Valsenio Maurizio 
Nati (impegnato in prima linea nei 
lavori di spalatura del fango), ha 
proposto di devolvere il gettone di 
presenza: un “fuori programma” 
che ha trovato l’unanime 
consenso da parte della seduta.

“Sono certo che la generosità dei 
mirandolesi sarà tanta e ci permet-
terà di correre in aiuto della popo-
lazione di un Comune colpito in 
maniera particolare, con centinaia 
ci cittadini sfollati o comunque 
ritrovatisi in condizione di diffi-
coltà estrema. Casola Valsenio – 
commenta il Sindaco Alberto Greco 

a margine del Consiglio Comunale 
- non solo si è ritrovata allagata, 
come tristemente le immagini di 
questi giorni ci hanno dipinto gran 
parte della Romagna, ma la parti-
colarità della sua collocazione e le 
frane che hanno colpito la collina 
sulla quale è situata, l’hanno resa 
irraggiungibile, generando in 
certi casi anche il panico. Mi sono 
giunte, da parte della cittadinanza, 
numerose richieste di indicazioni 
per poter aiutare le popolazioni 
colpite dall’alluvione: Mirandola, 
partendo dai propri consiglieri 
comunali, sceglie di aiutare la 
comunità casolana, e lo fa nella 
speranza che chiunque ha sofferto, 
ritrovatosi impotente al cospetto di 
fronte alla forza della natura, possa 
al più presto ritrovare il sorriso”. 

“Appuntamento irrinunciabile
per il confronto che genera”

“Occasione per riconsegnare alla comunità 
spazi e luoghi recuperati dal sisma”

 “La grande attesa per il Memoria 
Festival conferma come Mirandola, 
e la sua comunità, tengano molto 
a questa manifestazione e la 
sentano come un appuntamento 
irrinunciabile – dichiara il Sindaco 
di Mirandola Alberto Greco - Un 
palinsesto ricco di appuntamenti 
che sono certo sarà un volano per 
provare a superare i numeri già 
straordinari, della scorsa edizione. 
Mirandola, proprio per le sue radici 
storico filosofiche che rimandano 
al platonista del rinascimento 
Giovanni Pico, vuole continuare 
ad essere come nelle passate 
edizioni teatro di uno stimolante 
confronto. Questa volta sulla 
tematica de “L’Italia in 50 oggetti”. 
Un ringraziamento doveroso, a 
nome di tutta l’Amministrazione, 
va all’impegno indefesso degli 
organizzatori, dei volontari e a 
quelle realtà che hanno contri-

“Come nella passata edizione, 
portando l’esempio dell’edificio della Ex 
Cassa di Risparmio, il Festival consente 
all’Amministrazione l’occasione ideale 
per riconsegnare alla cittadinanza spazi 
e luoghi recuperati dal sisma del 2012 
– sottolinea l’Assessore alla Cultura 
di Mirandola Marina Marchi - Con 
“L’Italia in 50 oggetti” avremo il piacere 
e l’orgoglio, in attesa dell’inaugurazione, 
di organizzare un punto conferenze 
presso il cortile del Polo Culturale di 
Piazza Garibaldi. Manca infatti davvero 
poco al completamento dei lavori 
che ci consentiranno di inaugurare gli 
ambienti, nei quali speriamo possa 
sorgere un hub culturale, all’interno del 
quale sarà a disposizione un patrimonio 
bibliotecario di oltre 40,000 volumi sele-
zionati, vagliati, ricatalogati ed etichet-
tati. Un plauso infine ci tengo a rivolgerlo 
alle Associazioni culturali del territorio, 
fra cui il “Centro Internazionale di Studi 
Pico”, che hanno accolto il nostro invito 

buito economicamente alla realiz-
zazione all’edizione 2023. Come 
nella passata edizione. la mani-
festazione godrà del Patrocinio 
della Regione Emilia Romagna 
e del Ministero della Cultura.”

ad impreziosire il palinsesto delle tre 
giornate con interessanti conferenze 
fra le quali ricordo volentieri la Mostra 
su Vilmo Cappi organizzata da Sala 
Trionfini, la Tavola rotonda di Confindu-
stria con tema il PNRR, la presentazione 
del volume “Tra Secchia e Panaro” 
del Gruppo Studi Bassa Modenese, 
il ricordo dello scrittore Giuseppe 
Pederiali ed infine, ma non ultima, 
la presentazione dei “Ciclopercorsi” 
della ricostruzione, realizzata dal Dott. 
Paolo Campagnoli in collaborazione 
col Centro Documentazione Sisma.”

“Numerosi ospiti e ampia varietà
di argomenti legati agli oggetti”

“Anche l’edizione 2023 del 
Memoria Festival sarà all’insegna 
di una grande varietà di ambiti di 
argomento, grazie alla presenza di 
numerosi ospiti operanti in differenti 
campi – afferma Giampaolo Ziroldi, 
Direttore Artistico Memoria Festival 
- Con il Comitato Scientifico del 
Consorzio organizzatore, abbiamo 
pensato che il tema potesse ricevere 
una buona rappresentazione grazie 
all’apporto di diverse personalità, 
molto note o molto competenti, per 
ottenere un più che soddisfacente 
quadro d’insieme. Così s’intrecce-
ranno qualificatissimi nomi dello 
spettacolo, del mondo accademico 
e della vita sociale nazionale – fra i 

quali possiamo citare Teo Teocoli, 
Salvatore Natoli, Ornella Muti, 
Giordano Bruno Guerri, Gaia Tortora, 
Francesco Giorgino, Luca Toni – 
dando ancora conto, una volta di 
più, di come la categoria “memoria” 
sia ricchissima di implicazioni.”

volta: è un piacere allargare la 
platea e i confini del Festival per 
un’offerta sempre più varia e coin-
volgente. Il Festival si conferma 
come un contenitore in grado di 
unire cultura accademica e cultura 
pop; crediamo che questo mix sia 
la strada giusta per il successo 
ed il futuro della manifestazione.”

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
FIBRA OTTICA E ATTESTAZIONI
IMPIANTI DI RETE TELEFONICA E DATI
IMPIANTI DI RIVELAZIONE E 
SEGNALAZIONE INCENDIO
ANTENNE TV E SATELLITARI
VIDEOSORVEGLIANZA E ANTINTRUSIONE
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

VIA VOLTURNO, 90 - 88B CAVEZZO - tel. 0535 59105 - info@elettro2000.it

La Polizia Locale impegnata fin dai primi momenti dell’emergenza nei territori colpiti
L’Amministrazione vicina a Monsignor Cavina e al "mirandolese" Monsignor Regattieri vescovo di Cesena e Sarsina

Uno sforzo immediato e fortemente 
voluto, per dare concreta manforte a 
chi si sta spendendo per normalizzare 
la situazione in Romagna. È con questi 
presupposti che la Polizia Locale di 
Mirandola ha disposto un presidio 
costante, sul territorio della provincia 
di Forlì prima e di Ravenna poi, affian-
candosi ai colleghi del luogo per 
rafforzare il controllo di una viabilità 
complicata dalle intemperie, aiutare 
la popolazione sfollata ed infine scon-
giurare qualsiasi attività volta allo 
sciacallaggio dei locali allagati e/o 
abbandonati. Dalla serata di Martedì 
16 – riferimento della pronta partenza 

per le terre alluvionate con il primo 
contingente – sono stati continui gli 
avvicendamenti che hanno visto in 
prima linea 8 agenti tra i quali anche 
il Comandate Gianni Doni e la Vice 
comandante Emanuela Ragazzi.

L’Amministrazione ha rivolto 
un pensiero ed un messaggio di 
vicinanza a S.E. Mons. Francesco 
Cavina, residente nella colpita 
Lugo, nominato cittadino beneme-
rito di Mirandola “per meriti relativi 
alla ricostruzione post sisma”. 

Come pure un pensiero ed un 
messaggio di vicinanza sono stati 
rivolti a Mons. Douglas Regattieri che 

in questi giorni soffre per l’alluvione 
nella diocesi che gli è stata affidata 
dal 28 ottobre 2010: quella di Cesena 
e Sarsina, oggi in piena emergenza 
per le rotte dei fiumi. Regattieri è di 
Vallalta di Concordia. Fu vicario a 
Mirandola fino al 1990 e voleva una 
parrocchia quando lasciò la nostra 
città. Ebbe a dire che il Papa gliene 
aveva date più di cento. Ma Bergoglio 
è stato anche in grado di ringra-
ziarlo, andandolo a trovare a Cesena. 
La Cei l’ha nominato membro 
per il servizio di carità e salute. 

La Cei, ha invitato vescovi, 
sacerdoti e fedeli a pregare per 

esprimere vicinanza a tutti quelli 
che vivono questa tragica circo-
stanza. Ma anche a donare in opere 
e denaro, per superare il difficile 
momento. Lo possono fare tutti, 
utilizzando le indicazioni riportate 
sotto oppure durante il Memoria 
Festival presso il gazebo Degli Archi.
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da chi vedeva sfavorevolmente 
l’operazione, questa non ha visto 
l’impiego della forza, o delle ruspe, 
ma si è svolta tranquillamente.   
Ora sarà eliminata la destinazione 
urbanistica del campo nomadi e 
valuteremo cosa fare del piazzale 
a ridosso della Statale nord. 
Nessuna famiglia è stata 
collocata nelle frazioni. è stata 
una scelta precisa? 

Sì, abbiamo preferito privilegiare 
l’inserimento in città, a diffe-
renza di quello frazionale dove il 
numero dei residenti è inferiore. 
Come definirebbe l’operazione 
smantellamento campo nomadi? 

Un grande successo. Abbiamo 
restituito dignità alle famiglie. Il 
ghetto alle porte della città non 
c’è più, tante famiglie hanno 
un letto comodo dove dormire. 
L’impegno elettorale di questa 
giunta è stato mantenuto. 

Inquadra il QR 
Code per vedere 
l'intervento 
integrale
dell'Assessore 
Lodi

A quattro anni dall’incendio di via Roma:
il ricordo dell’Amministrazione e la vicinanza ai familiari
Un ricordo vivo che rimane forte-

mente impresso nella memoria di 
Mirandola e della sua Comunità. Il 
21 maggio rappresenta una data 
dolorosa – in una settimana già di 
per sè carica di ricordi - che rimanda 
il pensiero al 2019 e a quell’incendio 
doloso in cui persero la vita due 
persone innocenti. Il gesto di un folle 
piromane, armato dall’intento di 
attaccare la sede del Comando della 

Polizia Locale, provocò la dipartita 
della signora Marta Goldoni (84 anni) 
e di colei che l’assisteva - Yaroslava 
Kryvoruchko. Nell’incendio rimasero 
inoltre feriti anche il marito della Sig.
ra Goldoni ed altre dieci persone. 

Il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco, il 21 maggio scorso ha 
rinnovato il ricordo stringen-
dosi al dolore dei famigliari, nella 
consapevolezza che follie simili 

non possano e non debbano mai 
più ripetersi in futuro. Un episodio 
terribile, che si poteva ed andava, 
con ogni mezzo disponibile, evitato. 

Piccola nota tutt’altro che positiva: il 
mazzo di fiori, collocato con anticipo in 
via Roma, per la commemorazione, è 
stato rimosso da ignoti. Grazie all’aiuto 
ed alla disponibilità di chi assiste il 
Comune, nuovi fiori sono stati riposti 
in tempo utile per la celebrazione.

Monopattino elettrico con sellino 
sequestrato dalla Polizia Locale

L’Assessore Marchi e la PL:
“Educazione stradale accolta
con entusiasmo dagli alunni”

MIRANDOLA
VIA STATALE NORD 41

LUNGO IL VIALE 
DEL CIMITERO URBANO

0535 222 77
339 876 7111
335 226 811

Le onoranze 
funebri 

a Mirandola 
dal 1975

Servizi all’avanguardia 
alla portata di tutti

Pizzicato alla guida di un mono-
pattino elettrico, con caratteristiche 
straordinarie: era dotato di sellino. È 
quanto accaduto ad inizio mese di 
maggio a Mirandola. Non è infatti 
passato inosservato il cittadino che 
circolava lungo i viali della Circon-
vallazione a bordo di un mono-
pattino comodamente seduto. 

Gli operatori della Polizia Locale di 
Mirandola nel corso dell’attività di 
pattugliamento e controllo stradale 
non hanno potuto fare a meno di 
notare l’originale due ruote. Raggiunto 
il mezzo hanno quindi provveduto a 
fermare il conducente procedendo 
all’identificazione ed al controllo 
dei documenti di circolazione. 

Il mezzo è risultato si un monopat-
tino elettrico come se ne vedono 
tanti in giro, ma assolutamente 
non conforme e privo delle carat-
teristiche previste dal Codice della 
strada, in quanto dotato di sedile. 

Gli operatori della Polizia 

Nuove lezioni di educazione stradale, 
rivolte a bimbi e ragazzi delle scuole 
primarie hanno tenute nei giorni scorsi 
gli operatori della Polizia Locale. Allar-
gando la partecipazione all’Assesso-
rato all’Istruzione è stato organizzato 
un percorso, a piedi ed in bicicletta, 
con punto di ritrovo presso la Scuola 
di Musica “C&G Andreoli”. Una volta 
giunti a destinazione gli alunni della 
Scuola “Alighieri” sono stati accolti dalla 
Polizia Locale e dall’Assessore Marina 
Marchi che ha spiegato loro come 
con i murales realizzati sugli edifici 
comunali, la città stia arricchendo il 
patrimonio artistico con la voglia di 
divenire un “Museo a Cielo Aperto”. Un 
momento di grande coinvolgimento 
che è stato ripetuto anche con gli 
studenti del plesso di Via Dorando Pietri.

Dopo questi due momenti educativi 
ne sono seguiti di nuovi all’in-
terno delle scuole dell’infanzia sia 

Locale hanno di conseguenza 
proceduto al sequestro del 
veicolo a due ruote per confisca. 

La polizia Locale di Mirandola, 
a seguito di quanto avvenuto 
consiglia vivamente ai cittadini, 
prima di effettuare l’acquisto di un 
monopattino elettrico di verificare 
tutte le caratteristiche tecniche 
del mezzo ed in particolare che 
sia conforme alle normative 
previste dal codice della strada. 

nel capoluogo che nelle frazioni. 
Anche in questi casi, i bimbi si sono 
mostrati entusiasti di apprendere non 
facendo mancare tante domande 
agli operatori della PL impegnati.   

“Felice, dell’entusiasmo con cui i 
ragazzi hanno partecipato alle lezioni di 
educazione stradale – commenta l’As-
sessore Marchi – Un ciclo di incontri che, 
grazie alle disponibilità degli operatori 
di PL ha saputo conquistare attenzione 
e partecipazione. Le giovani generazioni 
se stimolate e coinvolte possiedono una 
naturale predisposizione al senso civico.” 

CAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIOCAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIO
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Campo nomadi soppresso, l’Assessore alla Sicurezza 
Lodi: “Abbiamo restituito dignità alle persone”

“Là dove c’era un ghetto ora c’è la 
dignità”. Parafrasando una famosa 
canzone di Adriano Celentano, ‘là 
dove c’era l’erba ora c’è la città’, 
l’Assessore alla Sicurezza Roberto 
Lodi racconta l’iter e l’impegno 
che l’hanno visto protagonista 
dello smantellamento del campo 
nomadi, di via Statale nord. 
Assessore Roberto Lodi, promessa 
elettorale mantenuta, dunque?   

Da quando ero consigliere 
comunale, e per due mandati, dal 
1999 al 2009, iniziai a fare la battaglia 
contro i campi nomadi e quando 
ho assunto l’incarico di assessore 
alla Sicurezza, a metà mandato, 
ho perseguito l’impegno preso da 
questa giunta. Ho sempre ritenuto 
i campi nomadi agglomerati privi 
di quella dignità che ogni essere 
umano deve avere, qualunque 
siano le proprie condizioni di vita.  
Ghetti, favelas? 

Esattamente. Il nostro, poi, 
costituiva un pessimo biglietto 
da visita per chi proveniva dai 
comuni del Basso mantovano, e 
quindi dalla Lombardia. Era lì da 
oltre vent’anni, nell’indifferenza 
della sinistra, che fino al 2019 è 
rimasta al governo della città. 
Cosa intende per indifferenza? 

Che la sinistra non ha mai fermato 
l’espansione e la crescita, negli 
anni, del campo nomadi, non ha 
mai provveduto altrimenti per 
le famiglie, che nel frattempo 
erano diventate una decina, e che 
vivevano al limite della sicurezza, 
con cavi elettrici a ridosso delle 
pozzanghere. Solo la Provvidenza 
o la fortuna, per chi la definisce 

tale, ha impedito il verificarsi di 
una tragedia, che spesso accade 
per la trascuratezza e la faciloneria 
delle amministrazioni. Ora la stessa 
sinistra lamenta, oserei dire insinua 
che nell’attribuire in via provvi-
soria le case popolari alle famiglie 
nomadi non abbiamo rispettato 
le graduatorie. Si è trattato ed è 
cosa per altro nota, di un provve-
dimento di urgenza in quanto alle 
graduatorie, dovrebbero saperlo 
sono solo per le assegnazioni defi-
nitive.  Cosa ovviamente prova di 
qualsiasi verità, le graduatorie sono 
state assolutamente rispettate.   
Intanto le famiglie inserite
negli appartamenti popolari
dove saranno collocate
alla scadenza dei 12 mesi?? 

Intanto, le famiglie inserite negli 
appartamenti popolari si fanno 
carico delle utenze, rispettano il 
regolamento condominiale e sono 
perfettamente inserite nel nuovo 
contesto in cui vivono.  Abbiamo 
appreso con piacere da loro 
stessi che sono molto contenti 
di vivere in un appartamento 

con tutti i confort necessari. Le 
famiglie hanno già fatto domanda 
per una casa popolare, e quindi 
sono inserite in graduatoria. Alla 
scadenza dei dodici mesi se ne 
avranno diritto saranno accompa-
gnate nel percorso di attribuzione.  
Quanto è durato l’iter
di smantellamento? 

È stato graduale, e si è prolun-
gato per circa sei mesi. Ha visto 
impegnata l’amministrazione 
comunale e i servizi sociali, i Vigili 
del Fuoco, l’Ausl e una cooperativa, 
che ci ha rivolto apprezzamenti per 
come è stata condotta l’operazione. 
A differenza di quanto pronosticato 
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219a Fiera di Mirandola: anche col tempo non proprio 
clemente ha prevalso la voglia di stare insieme

La fiera con la F maiuscola archivia 
un’edizione parecchio parteci-
pata: nonostante il maltempo 
che ha imperversato per quasi 
tutta la durata, alla fine si sono 
contate oltre 10mila persone. 

Fin dalle prime battute mirando-
lesi e non, non hanno fatto mancare 
la loro presenza alla 219^ edizione 
della manifestazione culminata con 
le celebrazioni per il santo Patrono 
di martedì 16 maggio. Al taglio del 

nastro ha fatto seguito una serata 
da tutto esaurito col ritorno in piazza 
Costituente di “Sfilandola”, la sfilata di 
moda organizzata dal Comune con la 
collaborazione di più 30 commerciati. 
Lo stesso vale a dirsi per le serate di 
musica e spettacolo, compresa 
l’ultima che per la pioggia è stata 
spostata all’Auditorium Montalcini. 

La voglia di stare insieme ha prevalso 
nei modi e negli eventi che hanno visto 
tante persone, soprattutto famiglie 

riempire vie e piazze della città. Le bici-
clettate, gli incontri, lo sport (quando 
si è potuto col volley) e i laboratori. 
Aspetto quest’ultimo non di poco 
conto se si considera che il PalaPico, 
allestito presso piazza Conciliazione, 
non solo si è rivelato utile, ma stra-
tegico per garantire una serie di 
momenti aggregativi – prezioso il 
lavoro del Ceas la Raganella in merito 
- che hanno coinvolto grandi e piccoli.   

La Fiera quindi ha mantenuto il 

Spettacoli, svago, divertimento e... comunque tanta partecipazione 

suo significato di festa, svago e 
divertimento; si è rivelata vetrina 
importante per far conoscere attività 
utili per la comunità. Compreso 
il volontariato con il suo apporto 
e partecipazione appassionata 
sia in ambito sociale che sportivo.

La 219^ edizione della Fiera va in 
archivio come il successo di una 
comunità intera che, ancora ha 
saputo ritrovarsi, ed apre una nuova 
stagione di eventi per Mirandola.

BERTANI _  SHOWROOM VIA E. TOTI 109 _ 41037 MIRANDOLA _ T 0535 23127
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WWW.BERTANI.IT

Le migliori soluzioni di arredobagno
e tecnologie per il comfort abitativo



N° 10 - MAGGIO 202310 N° 10 - MAGGIO 2023 11

Il  Consiglio di Indirizzo Della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, nella sua nuova compo-
sizione, nella seduta di insediamento 
del 9 maggio scorso, ha nominato 
all’unanimità, a scrutinio segreto, 
Francesco Vincenzi neo Presidente 
della Fondazione e nel contempo 
il nuovo Consiglio di Amministra-
zione. Vincenzi prende il posto della 
presidente uscente Giorgia Botturi.

“Questa nomina rappresenta 
un grande onore per me  – ha 
commentato il Presidente Francesco 
Vincenzi – e ringrazio tutti i compo-
nenti del Consiglio di Indirizzo per la 
fiducia che mi hanno manifestato. 
La Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola opera per il conse-
guimento del bene comune e a 
servizio della comunità dell’Area 
Nord. Ritengo che, attraverso un 
costruttivo confronto con gli altri 
organi dell’Ente, Consiglio di Indirizzo, 
Consiglio di Amministrazione, la 
struttura interna e soprattutto con gli 
stakeholder di riferimento (Enti Locali, 

Francesco Vincenzi nominato presidente
della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola

“Serve una legge nazionale per la gestione del territorio 
e un piano per ridurre i consumi idrici”

“È indispensabile il varo urgente di 
una legge nazionale che stabilisca 
nuove regole per la gestione del terri-
torio nel suo insieme, suolo e acque, 
tale da renderlo meno esposto nel 
futuro a fenomeni catastrofici”. A 
lanciare l’appello è il presidente del 
Consorzio Bonifica Burana, di Anbi 
e neo presidente della Fondazione 
CrMirandola Francesco Vincenzi. 
Lo ha fatto nel corso del convegno 
‘La gestione delle acque e l’emer-
genza idrica’, organizzato nella sede 
comunale dal Lions Club Mirandola 
in collaborazione con il Burana e 
col patrocinio data l’attualità delle 
tematiche affrontate del Comune di 
Mirandola, rappresentato dal Consi-
gliere comunale  Guglielmo Golinelli.

 “Burana si prende cura del reticolo 
di canali artificiali a nord di Modena, 
su un territorio di 242.000 ettari, nel 
quale l’acqua tende ad accumu-

con istituzioni, organizzazioni non 
profit, soggetti pubblici e privati 
Il particolare momento storico 
pervaso da crisi permanenti – quali 
la pandemia covid e le tensioni 
geopolitiche tra la Russia e l’Ucraina 
– vedrà la Fondazione impegnarsi 
nel presente e nel prossimo futuro, 
sempre più, nel perseguire gli scopi 
di utilità sociale e di promozione 
dello sviluppo economico del terri-
torio dell’Area Nord di Modena”. 

Università, Enti del terzo settore, 
Ausl, Diocesi ecc.), la Fondazione 
dovrà  sempre più  rappresentare 
un importante motore di sviluppo 
sociale, economico culturale del 
nostro territorio sia nella tutela del 
patrimonio artistico culturale ed 
ambientale  che nel comprendere 
le esigenze delle componenti più 
fragili  della popolazione  dell’Area 
Nord in ogni fase della propria 
vita, rinnovando la collaborazione 

L’appello, che guarda al futuro, arriva dal presidente del consorzio di Burana durante il convegno su gestione acque ed emergenza idrica

larsi nella zona di Bondeno, il punto 
più basso della pianura. Dove è 
attivo l’impianto di idrovore Pila-
stresi, all’avanguardia in Europa 
e che consente di sollevare e 
scolare l’acqua nel Panaro e nel Po, 
rendendo salubre il nostro territorio 
che altrimenti resterebbe paludoso”. 

Il presidente ha elencato i problemi 
che Burana deve fronteggiare, tra 
cui la siccità, con il ritrovamento di 
acqua salmastra anche nelle falde 
lontane dal mare che, se usata 
per irrigare, comporta gravi danni 

L’Amministrazione Comunale 
di Mirandola si è congratulata 
augurando “buon lavoro” al neo 
Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
Francesco Vincenzi, nonché al 
nuovo Consiglio d’Amministrazione. 

“La Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola – commenta il Sindaco 
Alberto Greco – rappresenta un ente 
baricentrico per il nostro territorio e 
lo sarà ancor di più sotto la guida 
del neo eletto Presidente Francesco 
Vincenzi. Una persona in grado di 
distinguersi per capacità decisionale 
e leadership alla guida del Consorzio 
della Bonifica Burana. Non possiamo 
che compiacerci di questa nomina, 
certi che i rapporti fra il Comune e la 
Fondazione proseguiranno alimen-
tati da obiettivi importanti rivolti 
al territorio ed alla  sua  comunità.”

IL SINDACO: “PERSONA 
IN GRADO DI DISTINGUERSI

PER CAPACITÀ DECISIONALE”

Alfa Romeo Tonale
SUV ibrido  

a mirandola
di fianco alla comet

Viale Gramsci - Mirandola       0535 20301

all’agricoltura. Altro problema, oltre 
alla cementificazione del territorio 
vicino ai corsi d’acqua, il progressivo 
abbandono delle zone di montagna 
dove l’assenza dell’uomo causa la 
scomparsa di tanti preziosi interventi, 
come la pulitura dei fossi e dei ruscelli, 
utili a frenare la violenza delle piogge 
a monte, e a ridurre i danni a valle. 

Per l’ingegner Davide De Battisti, 
direttore di Aimag, la parola 
d’ordine è ‘sostenibilità “Stiamo 
mettendo in campo soluzioni inno-
vative per un controllo sempre più 

stretto dei consumi idrici, anche 
per ridurne gli sprechi. Il suo 
consumo attuale è circa quattro 
volte superiore a quello ritenuto 
ottimale”. De Battisti ha poi parlato 
della gestione del servizio idrico nel 
nostro territorio. “Aimag, è oggi una 
multiutility, che fornisce gas, ma 
anche acqua, energia elettrica e 
opera in 21 comuni del modenese 
e mantovano. L’acqua che arriva 
nelle nostre case proviene dai 
campi di Fontana (Rubiera), 
Campogalliano e Cognento è 
potabile già in partenza e subisce 
circa 18mila controlli di potabilità 
all’anno”. Nel campo della depu-
razione Aimag vanta 23 impianti 
che mettono a disposizione acque 
per impiego industriale, quanto alle 
perdite di sistema della rete idrica, 
sono valutate intorno al 25%, il 10% 
in meno della media del nord-Italia.

Maltempo e criticità: con le manovre idrauliche la rete ha reagito bene
Si sono concluse nei giorni scorsi le 

manovre di svaso della rete idraulica 
messa in atto dal Consorzio Bonifica 
Burana per accogliere le abbondanti 
precipitazioni che si sono abbattute 
su tutta la nostra regione, con ampie 
zone della Romagna colpite da 
alluvioni, frane e devastazione. La 
rete ha reagito bene raggiungendo 
livelli accettabili, tenuto conto delle 
piogge che nel corso di maggio 
hanno gravato in maniera alterna 
ma rilevante sul reticolo idrografico. 
Le manovre hanno consentito di 
sgravare le campagne e le scoline, 

particolarmente cariche d’acqua, 
per evitare allagamenti.  Sono 
stati attivati anche i sollevamenti 
meccanici, in particolare l’im-
pianto Pilastresi, che ha funzionato 
alternativamente a 3 o 4 pompe 
in affiancamento alla Botte Napo-
leonica che scola per gravità, così 
da ridurre il transito delle acque 
a quote minime verso il ferrarese.

A Bondeno, dove si dirige gran parte 
dei transiti di acqua del compren-
sorio Burana – tra cui quelle che 
transitano per Passo dei Rossi a 
San Martino Spino (in foto)- sono 

state attivate le pompe di Cipollette 
e Moretta e del Bondeno-Palata.

Nella zona tra Cavezzo e Medolla, gli 
impianti Montalbano e Camurana 
hanno accolto considerevoli quan-
titativi di acqua derivati da piogge 
e da raccolte di rete per sollevare 
l’asta del Diversivo di Cavezzo e 
del Diversivo di Burana e convo-
gliarle tutte verso il fiume Panaro a 
Santa Bianca, sempre a Bondeno.

Il Consorzio ha provveduto 
poi a inviare motopompe in 
soccorso alla Protezione Civile di 
Modena, nella zona della Fossalta.
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Un “buonissimo” Giallo Maccherone,
con tre giorni da tutto esaurito

Maccherone al pettine, in trionfo 
a San Martino Spino nel fineset-
timana del 19-21 maggio. Giallo 
Maccherone la tradizionale mani-
festazione dedicata al noto piatto 
locale, ha incoronato quest’anno 
Carla Canovi, che nella gara tra 
sfogline – sotto l’occhio attendo 
del giudice chef Susanna Scanna-
vini - è risultata vincitrice tra nove 
le partecipanti. Ma festa è stata 

anche per gli undici bimbi che si 
sono cimentati nel fare i macche-
roni al pettine, alla fine tutti premiati. 

Il resto è stato, come già avvenuto 
in altre edizioni, un successo per 
il ritorno della bella e gustosa 
iniziativa e per il numero delle 
presenze – tra cui anche il Sindaco 
di Mirandola Alberto Greco – che 
hanno affollato di appassionati e 
non, l’evento. Arrivando a registrare 

il tutto esaurito in tutti tre i giorni e 
con i piatti, per sottolineare la bontà 
dei maccheroni, ripuliti a scarpetta. 

Un ringraziamento particolare 
è andato ai 50 e più volontari 
impegnati a realizzare al meglio 
l’iniziativa, all’Amministrazione 
comunale, alle aziende di San 
Martino. Prossimo appunta-
mento, la Fiera del Cocomero 
dall’1 al 4 settembre prossimo.

La chiamano sospensione ma 
stando ai precedenti, tra tutti quello 
di Mirandola per il quale non è mai 
stata fornita nemmeno una data 
ipotetica di riapertura, anche per il 
punto nascita di Cento si prospetta 
una chiusura di fatto. Il 23 maggio 
scorso, con le stesse motivazioni 
(carenza di personale che non 
consente di garantire la sicurezza) 
con cui la sanità regionale aveva 
decretato, nel dicembre scorso, 
lo stop ai parti all'ospedale di 
Mirandola, l'Ausl di Ferrara ha comu-
nicato la sospensione delle attività 
del punto nascita dell'ospedale di 
Cento. Anche in quel caso parliamo 
di un punto nascita che da decenni 
era considerato d’eccellenza. Come 
quello di Mirandola. Un film già visto, 
con le stesse motivazioni e la stessa 
narrazione che fa da premessa allo 
stop. Gestanti inviate a partorire 
altrove, meno attrattività anche 
per gli specialisti, meno personale. 
Elementi che si traducono in meno 
sicurezza. Presupposto tecnico 
e politico per potere motivare e 

Stop della Regione al punto nascita:
dopo Mirandola tocca a Cento, sospeso dal 1° giugno

disporre la cessazione della attività. 
Oggi tocca al punto nascita dell’o-
spedale di Cento. Tutto era nell’aria 
da mesi, ma è diventato ufficiale con 
il comunicato dell’Ausl di Ferrara che 
recita: “A partire dal primo giugno 
prossimo, a causa di carenze di 
personale medico e ostetrico 

e al fine esclusivo di tutelare la 
sicurezza delle partorienti e dei 
nascituri, l'attività del Punto Nascita 
di Cento dovrà essere sospesa". 
Narrazione pressoché identica a 
quella udita a Mirandola, con la 
sola differenza che per Cento una 
data per una possibile riapertura 

è stata fornita: il 30 settembre. Per 
Mirandola, nonostante le richieste, 
una risposta ed una garanzia 
in tal senso non è mai arrivata.

“Vigileremo affinché la sospensione 
non sia anticamera della chiusura” 
– ha affermato alla notizia della 
prossima cessazione dell’attività del 
punto nascita di Cento l’europarla-
mentare Lega-ID Alessandra Basso. 
“Queste sospensioni possono spesso 
trasformarsi nell’anticamera della 
chiusura. Lo sa bene la comunità di 
Mirandola, dove la ‘sospensione’ si 
sta protraendo dalla fine del 2022 
e alcune attrezzature sono state 
portate via dalla struttura. Non è 
possibile con questi presupposti 
attendere tranquilli e fiduciosi la fine 
dell’estate. Non possiamo abbassare 
la guardia. La mia disponibilità a fare 
quanto possibile in Europa è totale, 
ma devo segnalare con rammarico 
che il presidente Bonaccini non ha 
mai accolto l’invito a un incontro 
costruttivo” – conclude Basso. 

Foto: archivio

S. Martino Spino: colazione
di beneficenza e oratorio estivo

Festa della Repubblica a Gavello il 2 giugno con gli alpini

Mister tred: tra le scuole vincitrici, 
quelle di Mortizzuolo e Qarantoli

Appuntamento con la Colazione 
di beneficenza a scuola l’1 giugno: 
dalle 7 alle 10,30 presso la Pagoda 
davanti alla scuola in via Zanzur. Il 
ricavato andrà a finanziare progetti 
per le scuole dell’infanzia, primaria e 
secondaria. Parte dei proventi inoltre 
andrà ad aiutare gli alluvionati della 
Romagna. Info, Milena: 347 1245483

Riparte l’oratorio estivo. Come 
ormai ogni anno, a giugno e luglio, 
l’oratorio riprende le attività estive 
per i bambini tra giochi, attività, 
laboratori, gite e divertimenti. I Moduli 

Sabato 20 maggio si è tenuta, 
presso la sede AIMAG di Mirandola, 
una nuova edizione di Mister Tred, il 
concorso per le scuole primarie dei 
Comuni dell’Area Nord finalizzato al 
recupero dei RAEE, i rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettro-
niche.  Nonostante il maltempo e 
la pioggia, Mister Tred ha registrato 
risultati record: sono state raccolte 
oltre 7 tonnellate di RAEE prove-
nienti dalle scuole del territorio.

Sul podio, per l’imepgno anche le 
scuole primarie “Rodari” di Mortiz-

sono scaricabili dal sito https://
par rocch iasanmart inosp ino .
com/. Gli educatori sono a dispo-
sizione per qualsiasi chiarimento. 

zuolo e “De Amicis” di Quarantoli, 
rispettivamente 3^ e 4^ classificate. 
Per ciascuna un premio di 250 euro.CONTO  SEGUIMI 

Il conto di benvenuto
a canone gratuito
per i primi 6 mesi!
Se hai intenzione di cambiare BANCA,
porta tutto da noi e non dovrai fare nient’altro...
Alla portabilità del conto e al trasferimento
delle utenze ci PENSIAMO NOI

Filiali aperte dal lunedì al venerdì, 
anche al pomeriggio.

VIENI A TROVARCI NELLA FILIALE A MIRANDOLA 
VIA CIRCONVALLAZIONE NORD, 46 

TEL 0535 98446

Gavello celebrerà la Repubblica il 
2 giugno e lo farà con gli alpini. L’as-
sociazione Gavello 2.0 in collabora-
zione con l’Associazione nazionale 
Alpini di Modena – Gruppo alpini 
di Mirandola, Carpi e San Prospero 

sulla Secchia – organizza un 
pranzo comunitario per le ore 
12.30 rivolto ad alpini, aggregati 
ed amici. La giornata conviviale si 
terrà presso il centro civico “Matteo 
Serra” (via Valli 326, Gavello), con 

un menù a base di maccheroni 
al pettine al ragù tradizionale, 
prosciutto e melone e lambrusco 
o pignoletto, al costo di 25 euro. 
Info e prenotazioni ai numeri: 338 
9796301; 333 2042725; 335 8120226.
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Ore 10.00 Tenda della Memoria
Inaugurazione 
del Memoria Festival

Ore 10.30 Tenda della Memoria
Roberto Mistretta
La mafia e la lotta alla mafia

Ore 11.00 Parco della Memoria
Giuliana Valentini
della Cineteca di Bologna
In scena Charlie Chaplin 
e Buster Keaton
Proiezioni per i bambini delle Scuole Primarie 
(e non solo loro)

Ore 15.30 Gazebo degli Archi
Pierangelo Bertoletti, 
Manuela Costa
Demenze digitali e addiction 
tecnologiche

Ore 16.00 Sala Ex Cassa
Ada Odino, 
Fabio Roia
Prevenire, proteggere, 
punire e politiche. 
A dieci anni dalla ratifica della convenzione 
di Instanbul contro la violenza nei confronti 
delle donne 

Ore 16.30 Chiostro San Francesco
Anna Lisa Tota
Contro l’inquinamento 
delle parole e dei pensieri

Ore 17.00 Tenda della Memoria
Teo Teocoli, 
Gabriella Mancini
Storia di fenomeni... 
(di calcio e di altro)

Ore 18.00 Parco della Memoria
Salvatore Natoli, 
Alberto Melloni
Per un consenso etico  
tra culture

Ore 18.30 Chiostro di San Francesco
Carlo Alberto Borsarini
Il Tortellino

Ore 18.30 Tenda della Memoria
Marino Niola, Luca Miniero, 
Venanzio Postiglione
Nord - Sud (d’Italia)

Ore 21.00 Sala Ex Cassa
Bruno Mastroianni
Il telefono

Ore 21.00 Gazebo degli Archi
Paolo Campagnoli,
Doriano Castaldini,
Stefano Lin 
La Carta dei Percorsi della 
Ricostruzione. La memoria del 
paesaggio e il paesaggio della 
memoria dopo il Sisma 2012

Ore 21.00 Tenda della Memoria
Leo Turrini
La Ferrari

Ore 21.00 Palazzetto dello Sport
Riso italiano
Serata con Vincenzo Albano,
Chiara Anicito, Max Angioni, 
Willer Collura, Alberto Farina, 
Ginevra Fenyes
A cura dell’Assocazione ProMirandola

Ore 21.00 Parco della Memoria
Quel delizioso orrore -  
Gli evirati cantori, un primato 
italiano
Sopranista Nicolò Balducci
Pianoforte Romolo Saccomanni
Testo e letture di Sandro Cappelletto

Ore 21.00 Chiostro San Francesco
Giovanna Murano, 
Saverio Campanini
La biblioteca di Giovanni Pico

Ore 21.00 San Felice sul Panaro 
Pala Round Table, via Bassoli

Elisabetta Villaggio, 
Gianni Fantoni 
Fantozzi dietro le quinte

EVENTI DEDICATI AI BAMBINI
 
Dalle ore 15.00 alle 19.30
Spazio giochi, racconti e laboratori
Piazza Costituente 

Dai 6 ai 13 anni
Esercizi di Memoria 
con i più piccoli 
 
Ore 16.30 - 17,30 
Dimensione narrativa 6-10 anni
Guia Risari
Non temere
 
Ore 18.00 - 19.30 
Storie forti ed emozioni 11-13 anni
Marco Tomatis
Luba

Venerdì 26 maggio

Ore 11.00 Tenda della Memoria
Marino Niola, 
Elisabetta Moro, 
Eliana Liotta 
La pizza

Ore 11.00 Sala Ex Cassa 
Carmelo Fiorino, Giuliana Gavioli,
Gianluca Marchi, Anna Oliva, 
Serse Soverini e Giacomo Villano 
Distretto Biomedicale: 
Formazione, Orientamento 
e PNRR

Ore 11.30 Parco della Memoria
Vittorio Marchis
Il giunto cardanico

Ore 11.30 Chiostro di San Francesco
Adriano Ercolani
Pico e la spiritualità

Ore 15.00 Gazebo degli archi
Francesco Romanelli
Il reattore nucleare

Ore 15.00 Tenda della Memoria
Aldo Grasso
Carosello in TV

Ore 15.00 Sala Ex Cassa
Paolo Galluzzi
Il cannocchiale

Ore 15.30 Parco della Memoria
Claudio Strinati
La prospettiva

Ore 16.00 Chiostro San Francesco
Nicola Labanca
Le armi

Ore 17.00 Sala Ex Cassa
Ferdinando A. Giannone,
Luca Marchini,
Kristian Minelli
Il Parmigiano Reggiano

Ore 17.00 Tenda della Memoria
Lina Bolzoni, Tullio Pericoli
Il Paesaggio

Ore 17.30 Parco della Memoria 
Anna Molinari, Giulia Rossi
La moda

Ore 18.00 Gazebo degli Archi
Claudio Nobili
L’italiano dalle mani alla 
vista: i gesti come oggetto 
comunicativo

Ore 18.00 Chiostro San Francesco
Paolo Baratta 
Gian Piero Brunetta
Stato, Arte e Cultura in Italia 
(il caso della Biennale)

Ore 19.00 Tenda della Memoria
Maurizio Vandelli
Il vinile e la radio

Ore 19.00 Sala Ex Cassa
Alessandro Marzo Magno
La gondola

Ore 21.00 Gazebo degli archi
Marco Albino Ferrari
Le Dolomiti

Ore 21.00 Parco della Memoria
Alessandra Ammara,
Sandro Cappelletto,
Paolo Fazioli,
Roberto Prosseda 
Il pianoforte

Ore 21.00 Sala Ex Cassa
Camillo Langone
Il Lambrusco

Ore 21.00 Tenda della Memoria
Ornella Muti 
Il mestiere di attrice

Ore 21.30 Chiostro San Francesco
Ulisse dove sei?
Rappresentazione teatrale con
Alessandro Calabrese, 
Francesca Cecala, 
Antonio Panice

EVENTI DEDICATI AI BAMBINI
 
Dalle ore 15.00 alle 19.30
Spazio giochi, racconti e laboratori
Piazza Costituente 

Dai 4 ai 13 anni
Esercizi di Memoria 
con i più piccoli
 
Ore 15.00 - 16.00 
Dimensione laboratori 4-6 anni 
Arianna Papini
Prima di tagliare un albero
 
Ore 16.30 - 17.30 
Dimensione narrativa 6-10 anni
Nadia Al Omari
L’ospite
 
Ore 18.00 - 19.30 
Storie forti ed emozioni 11-13 anni
Gabriele Clima
Alibel

Sabato 27 maggio

Ore 11.00 Tenda della Memoria
Gian Piero Brunetta, 
Marco Tullio Giordana
L’automobile (nel cinema)

Ore 11.00 Chiostro San Francesco
Michele Casaccia
Pico della Mirandola 
e la poesia ritrovata

Ore 11.00 Parco della Memoria
Marino Niola,
Elisabetta Moro, 
Lello Scuotto
Il presepe

Ore 11.30 Gazebo degli archi
Gian Luca Tusini
Tra Secchia e Panaro. 
Quarant’anni di ricerche per il 
futuro della Bassa Modenese

Ore 15.00 Tenda della Memoria
Francesco Giorgino
Che comunicazione che fa

Ore 15.00 Gazebo degli Archi
Giuseppe Valenti
Un furto incredibile

Ore 15.30 Parco della Memoria
Giordano Bruno Guerri
Il Vate

Ore 15.30 Sala Ex Cassa
Stella Saladino
Le piante e il verde

Ore 16.30 Chiostro San Francesco
Tiziana D’Angelo
Il reperto archeologico

Ore 17.00 Tenda della Memoria
Gaia Tortora
Ingiustizia

Ore 17.00 Sala Ex Cassa
Stefano Zamagni
La solidarietà

Ore 17.30 Gazebo degli Archi
Giuseppe Culicchia
Brigate Rosse

Ore 17.30 Parco della Memoria
Federico Faggin
La vita e il computer

Ore 18.30 Chiostro San Francesco
Marcello Fois
Cuore di Edmondo De Amicis

Ore 19.00 Sala Ex Cassa
Mariangela Pira
La cambiale

Ore 19.00 Tenda della Memoria
Filippo Caccamo
Il mondo della scuola

Ore 21.00 Sala Ex Cassa 
Elena Dellapiana
La moka (e l’invenzione 
del made in Italy)

Ore 21.00 Tenda della Memoria
Luca Toni
Storie di calcio

Ore 21.00 Chiostro San Francesco
Roberto Barbolini
Giuseppe Pederiali

Ore 21.00 Parco della Memoria
Natasha Stefanenko
Nella città senza nome

EVENTI DEDICATI AI BAMBINI

Dalle ore 15.00 alle 19.30
Spazio giochi, racconti e laboratori 
Piazza Costituente 
 
Dai 4 ai 13 anni
Esercizi di Memoria 
con i più piccoli 
Ore 15.00 - 16.00 
Dimensione  laboratori 4-6 anni
Elena Baboni
Se una foglia rossa 
arriva al mare
 
Ore 16.30 - 17.30 
Dimensione narrativa 6-10 anni 
Serenella Quarello
Estintopedia
 
Ore 18.00 - 19.00 
Storie forti ed emozioni 11-13 anni 
Daniela Palumbo
La notte più bella

Domenica 28 maggio

Tutti gli eventi sono a ingresso libero e senza prenotazione
A pagamento solo l’evento Riso Italiano
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C’era una volta, e c’è ancora oggi: “Al Gioiello”
di Marchesi raggiunge il traguardo dei 100 anni di attività

Un trionfo la tradizionale festa
della Scuola di musica Andreoli: oltre 1.500 i presenti

È confortante rendersi conto che 
negli abitati di dimensioni inferiori 
alle città, ci si può imbattere in 
attività che sfidano davvero il 
tempo. In un’era così tecnologica 
come la nostra, dove tutto corre 
e cambia a velocità fino a pochi 
anni fa inimmaginabili, è bello a 
volte spingere sul freno e riflet-
tere sulle nostre origini. Anche 
Mirandola vanta le sue storiche 
attività e una di queste è l’orefi-
ceria-gioielleria Al Gioiello, dove 
incontriamo Giuseppina Gavioli 
che ci parla un po’ della sua storia. 
“Mio padre, Vittorio Gavioli, apriva 
la sua bottega da riparatore-oro-
logiaio addirittura nel 1918, oltre un 
secolo fa, portando avanti una vera 
e propria tradizione di famiglia, 
poiché il famoso avo Lodovico 
Gavioli, mio nonno, considerato 
un vero genio della meccanica, 
nel 1868 inventò e realizzò l’oro-
logio del palazzo municipale di 
Modena, tutt’ora funzionante!”.

Chiediamo a Giuseppina se per lei 
è stata una scelta lavorativa consa-
pevole o obbligata la sua, ma senza 
esitazioni ci risponde che lei ha 
fatto (e continua a fare) la profes-
sione più bella del mondo: “All’inizio 
affiancavo il mio papà, osser-
vando il suo minuzioso lavoro nel 
riparare gli orologi, ma suppongo 
che lui avesse intuito quale poteva 
essere la mia vocazione, quindi 
molto presto mi propose la sfida di 
provare a vendere oggetti d’oro, e 
io ci riuscii così bene che divenne il 
mio lavoro. Quel lavoro che mi ha 
dato nel tempo tantissime soddi-
sfazioni, sia nella scelta degli articoli 

da proporre, seguendo le mode che 
cambiavano, sia nel rapporto con la 
clientela. Credo di poter affermare 
con certezza che ho percepito 
negli anni l’affetto e la fiducia da 
parte dei miei clienti, i quali mi 
hanno fatto sentire spesso come 
un’amica, al loro fianco in molte 
scelte nei momenti importanti”. 

Riusciamo a cogliere l’orgoglio 
nella testimonianza di Giuseppina 
Gavioli, anche mentre dice che 
l’attività è tramandata ai suoi figli, 
arrivando così alla terza genera-
zione. Dopo aver attraversato il 
periodo buio del post terremoto e 
aver deciso di non fare rientro nella 
sede originaria in via Curtatone, 
il negozio Al Gioiello ha toccato 
ben due sedi provvisorie prima di 
stabilirsi definitivamente in quella 
attuale, in centro a Mirandola, in via 
Pico 2, all’angolo con via Cavallotti. 
Chiediamo se, dopo tanta tradi-
zione, questo voglia significare 

un passo avanti verso il futuro. 
E sono i figli Massimo e Marco a 
prendere la parola: “Il ventesimo 
secolo, nel quale noi siamo nati, 
ha potuto vivere uno dei periodi 
più belli e intensi dell’artigiana-
lità: la produzione “made in Italy”, 
cosa che purtroppo è andata via 
via perdendosi di vista. Invece noi 
crediamo fermamente nell’impor-
tanza di questo tipo di manifattura, 
fortemente italiana. Se i gioielli 

potessero parlare raccontereb-
bero storie bellissime, essi sono 
l’espressione tangibile delle nostre 
emozioni. È in quest’ottica che 
intendiamo portare avanti la tradi-
zione di famiglia. Quindi l’imma-
gine moderna del nostro attuale 
punto vendita è si, uno sguardo sul 
futuro, ma sempre tenendo ben 
saldi i principi con i quali siamo 
cresciuti, vale a dire “tradizione, 
innovazione e valore”. Quindi 
la solidità dell’azienda storica, 
accanto all’evoluzione. Infatti la 
nostra attività ha abbracciato un 
particolare sviluppo tecnologico 
che consente di progettare diret-
tamente i gioielli da realizzare su 
specifica richiesta del cliente. La 
nostra realtà vanta tecnologie 
orafe nel rispetto delle origini 
manuali di arte e precisione, ma 
avvalendosi di tecniche di proget-
tazione dei gioielli d’avanguardia.” 

Ed è con questa testimonianza, in 
occasione del centenario, che la 
famiglia Marchesi desidera ringra-
ziare la propria clientela per la fiducia 
dimostrata in tanti anni di momenti 
felici ed emozioni condivise.

Carletti Auto s.r.l. - Rivenditore Autorizzato Citroën e Peugeot

Via Bruino, 2 - Mirandola (MO)
Tel. 0535 22369 - Fax 0535 418462 - info@carlettiauto.it

SCOPRI IL

NUOVO 
SITO!

carlettiauto.it

CONSULTA IL NOSTRO STOCK
E PRENOTA VETTURE
ED APPUNTAMENTI

COMPLETAMENTE ONLINE

MODENA E PROVINCIA

PER IL TUO 730 SCEGLI TEO, IL CAAF CGIL
A MIRANDOLA IN VIA AGNINI, 22 TEL. 0535.26303

730 - IMU - MOD.REDDITI

OBBLIGHI GIURIDICI E TRIBUTARI
●SUCCESSIONI

●ASSISTENZA FISCALE

●COLF, BADANTI e BABY SITTER
PER REGOLARIZZARE IL RAPPORTO DI LAVORO

●AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO

TI AIUTA PER I SERVIZI FISCALI E MOLTO ALTRO…

●ISE e ISEE
ASSISTENZA FISCALE E AMMINISTRATIVA
●PARTITE IVA INDIVIDUALI

INFORMAZIONI e ASSISTENZA

COMPILAZIONE

SEGUICI
WWW.CSCMO.IT

CAAF CGILMODENA

Si è chiusa con un successo oltre 
ogni aspettativa la Festa della 
Fondazione Scuola di Musica “Carlo 
e Guglielmo Andreoli”, che si è 
svolta a Mirandola, al Palacomini 
di via Dorando Pietri, domenica 21 
maggio. Oltre 1.500 spettatori hanno 
assistito, nel corso della giornata, 
alla “maratona” musicale alla quale 
hanno dato vita centinaia di allievi 
di tutti gli ensemble della Scuola.

Il programma si è aperto al mattino 
con l’Orchestra “Milledita” e si è 
concluso a tarda sera con il saggio 
dei gruppi di musica moderna. Ad 

alternarsi sono stati anche i cori 
“Com’è bello cantar” e “Aurora”, 
l’orchestra “Playoung”, l’“Ensemble 
mix”, le orchestre “Parlasuonando” e 
“Accordi di pace”, la “Young Guitar 
Orchestra”, l’ensemble di trombe 
“DoReMiFaSolLaSi”, la banda giovanile 
“John Lennon e il coro “Mousikè”. 

“Dopo tre anni di stop dovuti alla 
pandemia – spiega il direttore della 
Fondazione Scuola di Musica, Mirco 
Besutti – siamo riusciti a organizzare 
nuovamente la nostra tradizionale 
festa di fine anno scolastico, che in 
questa edizione ha raggiunto numeri 

da record. È stato un successo stra-
ordinario, ma quello che mi preme 
sottolineare è anche l’impegno dei 
nostri insegnanti, dei genitori e dei 
volontari nell’allestimento e nell’ot-
tima riuscita dell’iniziativa. A loro 
va il ringraziamento della Fonda-
zione. Abbiamo riscoperto la voglia 
di stare insieme e di fare musica 
all’aperto, all’insegna della condi-
visione. La partecipazione di tante 
persone è la conferma di come 
la nostra Scuola di Musica sia un 
punto di riferimento per moltissime 
famiglie dell’Area Nord di Modena”. 

La Festa è stata promossa dalla 
Fondazione Scuola di Musica in colla-
borazione con il Comune di Mirandola, 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, l’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, Sinergas, Aimag e Webaze.

Ancora aperture a Mirandola: inaugurato nuovo Fineco center
Sempre più dinamica Mirandola ed il 

suo cuore storico con l’apertura di nuove 
attività. Nei giorni scorsi ha inaugurato il 
nuovo Fineco Center locale. A portare il 
saluto e l’augurio di buon lavoro da parte 
dell’Amministrazione il Consigliere 
comunale Marian Lugli. Un’occasione 
per i tanti ospiti intervenuti, di incontrare 

l’area manager Fineco dell’Emilia Marco 
Lorenzoni, il Group manager Giovanni 
Costantino e gli altri consulenti operativi 
nella nuova sede di Piazza Mazzini.

“Siamo certi che il nuovo Fineco 
Center di Mirandola diventerà rapi-
damente un punto di riferimento per 
famiglie e imprese del territorio, da cui 

riscontriamo una crescente richiesta 
di consulenza. Grazie alle compe-
tenze dei nostri professionisti, siamo in 
grado di offrire loro un ampio ventaglio 
di servizi e soluzioni per gestire al 
meglio i risparmi, anche nelle fasi di 
mercato più complesse” commenta 
l’Area Manager Marco Lorenzoni.
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Porta Aperta, il bilancio: 42 nuovi accessi a Mirandola 
nel 2022, ma anche buone opportunità di lavoro

Il 23 giugno torna Biomedical valley:
l’evento di incontro del MedTech & Healthcare italiano

Numeri stabili, rispetti al 2021, quelli 
registrati da Porta Aperta Mirandola 
nel 2022, ma a fare la differenza 
sono le problematiche. È un trend in 
leggera controtendenza rispetto alle 
altre associazioni caritative con un 
numero più elevato di utenti. Difficile 
individuarne le cause esatte, di sicuro 
l’offerta di lavoro nel nostro territorio 
è una buona opportunità per molti. 

Nel corso del 2022, 180 persone sono 
state ascoltate almeno una volta di 
cui 95 appartenenti a famiglie con 
figli minori, per un totale di circa 570 
persone raggiunte dagli aiuti; 42 
coloro che si sono presentati per la 
prima volta al Centro di Ascolto (di 
cui 6 italiani, 18 stranieri e 18 ucraini). 

Escludendo i numeri straordinari 
dell’emergenza guerra si conferma 
la tendenza a una cronicizzazione dei 
bisogni in molte famiglie.  Diciotto sono 
i nuclei familiari ucraini sostenuti, a 
partire da marzo, e che hanno trovato 
alloggio grazie alla generosità di 

Creare sinergie tra industrie, condividere 
idee di valore, ribadire l’importanza del 
distretto: è questo lo spirito di Biomedical 
valley, l’evento che precede TEDxMiran-
dola e che vedrà personalità, istituzioni 
e protagonisti del settore incontrarsi 
venerdì 23 giugno dalle 15 all’Audito-
rium Rita Levi Montalcini di Mirandola. 

Guidati dal tema del 2023 “Time to Care 
- il tempo di prendersi cura”, i partecipanti 
si confronteranno su idee e azioni utili a 
ispirare una migliore cura della nostra 
salute, del nostro tempo e del nostro pianeta.

Ospiti, relatori selezionati di importanti 
aziende del settore e della filiera, tra cui 
Livanova, Medtronic Dar, Baxter, Fresenius 
Kabi, HMC Group, Sidam, Medica, Eurosets, 
Olympus, Encaplast, Innova Finance, Mold 

famiglie mirandolesi.  “Rispetto al 2021 
- sottolinea la coordinatrice di Porta 
Aperta Loretta Tromba - i nuclei familiari 
sono aumentati di 4 unità: cala il numero 
di italiani (-11 nuclei) che sono il 31% del 
totale, mentre per gli stranieri (69%) 
si è registrato un aumento di 15 nuclei, 
tenendo conto dell’arrivo dei 18 nuclei 
ucraini ha incrementato il numero di 
famiglie straniere assistite, altrimenti in 
diminuzione. I colloqui – continua - sono 
stati 1936 (+136) con una media gior-
naliera di 20 persone. Seppur stabile il 
numero di famiglie seguite, è aumentato 
il numero di volte in cui queste si sono 
rivolte a Porta Aperta in cerca di aiuto”.

& Mold, PLG Medtech, Palladio Group e 
Capgemini Engineering, ai quali si uniranno 
istituzioni della regione Emilia Romagna 
e del governo. A condurre l’evento la 
giornalista scientifica Alessandra Ferretti.

Dopo il successo dello scorso anno, 
l’edizione 2023 dedicherà particolare 
attenzione al tema del superamento 
del payback, ovvero l’annullamento 
della norma che prevede il ripiano 

degli sforamenti della spesa sanitaria 
regionale a carico delle imprese per il 
50%. La questione che aveva acceso 
gli animi delle aziende produttrici di 
dispositivi medici anche durante il 2022, 
ad oggi rimane infatti ancora aperta.

Spazio ai giovani talenti
Fresca novità di questa edizione sarà 

il Career day previsto per la mattina 
del 23 giugno presso il Tecnopolo TPM 
di Mirandola, che consentirà a studenti 
o neolaureati di diverse università 
italiane di incontrare le imprese del 
territorio per cercare opportunità e 
instaurare relazioni importanti, oltre 
che visitare il nostro distretto. Sul sito 
https://www.biomedicalvalley.com/ 
è disponibile il form per registrarsi.

Mirandola Comune cardioprotetto grazie ai sei nuovi defibrillatori

“Lo Stivale e il Cupolone”: il giornalista Mazza e Mons. Cavina alla “Personala”

Il decennale di Donne in Centro
e della Convenzione di Istanbul

Lo sforzo congiunto fra Rotary 
Mirandola, Lions Club Mirandola 
e la squadra del Dott. Margaria, 
ha contribuito alla donazione di 
6 defibrillatori al Comune ed alla 
comunità. Domenica 14 Maggio si è 
tenuta la consegna presso la Sala 
consigliare dedicando la giornata 
al Dott. Mario Veronesi, pioniere e 
creatore del distretto biomedicale. 

La cerimonia ha visto la presenza 
del Sindaco Albero Greco, affian-
cato dall’Assessore alla sanità 
Federica Luppi, dalla Presidente 
del Consiglio Comunale Selena 
De Biaggi e dai Consiglieri 
Guglielmo Golinelli ed Emanuele 
Zanoni. I Club Rotary e Lions erano 
invece rappresentati dai Presi-
denti Stefania Pellacani e Paolo 

Vincenzi e con quelli dell’anno 
passato - promotori dell’iniziativa - 
Roberta Roventini e Sonia Menghini. 
Presente anche Luciano Alfieri, 
Governatore del Distretto Rotary 
2072. Unanime, la soddisfazione: 
“Esempio di come dalle sinergie si 
possa perseguire qualsiasi miglio-
ramento rivolto alla comunità”, 
ha detto il Sindaco Greco.

Dopo la pandemia, l’ottimizzazione 
dell’organizzazione interna, e l’inseri-
mento di nuovi volontari ha permesso 
di svolgere al meglio sia l’attività di 
ascolto, sia quella della distribuzione.

Nel corso del 2022, sono stati conse-
gnati 1965 pacchi viveri (+ 156); 990 
i beni materiali di vario genere; 109 i 
farmaci distribuiti (+28); mentre 56 (-27) 
sono stati i contributi economici erogati 
agli assistiti per un totale di 7.961 euro. 
La diminuzione di quest’ultimo dato è 
dovuta al calo della richiesta di contributi.

“Resta fondamentale - conclude 
Tromba - la collaborazione con i Servizi 
Sociali del Comune che a loro volta 
erogano contributi, con le altre Caritas 
parrocchiali, con enti e Associazioni cari-
tative del territorio per mantenere viva 
una rete solidale rivolta alle famiglie in 
difficoltà. Importanti il sostegno ricevuto 
da Caritas diocesana e le donazioni 
di generi alimentari tramite Banco 
Alimentare ER, oltre alla generosità di 
privati, attività commerciali e aziende”.

1936 colloqui effettuati, 1965 pacchi viveri distribuiti. “Stretta collaborazione con i Servizi Sociali del Comune e le Caritas”

Nel 2022, Porta Aperta 
Mirandola ha partecipato 
come Associazione capofila, 
in rete con altre Associazioni 
e Caritas parrocchiali Area 
Nord (in totale 7 realtà carita-
tive), al Bando Regione Emilia 
Romagna aggiudicandosi un 
finanziamento di 15mila euro. 
Per chi volesse donare il 5x1000 
a Porta Aperta: 91015420366. 
IBAN: IT91 V030 6966 8581 0000 
0002 995.

COME AIUTARE (E DONARE A)
L’ASSOCIAZIONE

Una serata di dialogo sull’impor-
tanza della comunicazione. Un 
confronto - moderato dal giorna-
lista Gianluca Dotti, che ha visto 
protagonisti e relatori Mauro Mazza 
(Giornalista - ex Direttore di RAI1 e del 
TG2) e il Vescovo Emerito, nonché 
recentemente insignito della bene-

L’Associazione Donne in Centro 
APS celebra i suoi primi dieci 
anni di attività. Nel corso degli 
ultimi, l’attività delle volontarie si 
è concentrata sulla gestione del 
Centro antiviolenza in coproget-
tazione con l’UCMAN e insieme 
alla cooperativa Gulliver. Donne in 
centro cura e garantisce l’apertura 
degli sportelli d’ascolto e di consu-
lenza legale in tutto il territorio 
dell’area nord alle donne vittime 
di violenza di genere e domestica. 
In occasione del Memoria Festival, 
a dieci anni dalla ratifica della 
convenzione di Istanbul contro la 
violenza nei confronti delle donne 
saranno presenti all’incontro 
“Prevenire, proteggere, punire e 

merenza civica per l’impegno 
profuso nella ricostruzione post 
sisma S.E. Mons. Francesco Cavina. 
Oltre cento i presenti, per un evento 
organizzato dal Rotary Mirandola 
presso il suggestivo scenario della 
Villa “La Personala”, con tema 
centrale l’importanza della comuni-

politiche. Strumenti e politiche 
di contrasto alla violenza contro 
le donne”, presso la ex cassa di 
Risparmio, dove l’avvocata Ada 
Odino e il magistrato Fabio Roia 
faranno il punto sull’applicazione 
della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la 
lotta contro la violenza alle donne.

“Anche quest’anno siamo davvero orgo-
gliosi di celebrare l’eccellenza pura e silen-
ziosa della nostra terra, fatta di grandi e 
piccole imprese che con la tipica voglia di 
fare emiliana hanno reso questo distretto 
uno dei più importanti al mondo e primo 
in Europa”. Così l’Ing. Matteo Stefanini, 
tra gli organizzatori e promotori della 
Biomedical valley. “Vogliamo rendere 
l’ecosistema di questo territorio sempre 
più appetibile, non solo ovviamente per il 
settore biomed e medtech, ma anche per 
le tante altre eccellenze di cui questo terri-
torio è ricco, ripensando continuamente 
al futuro grazie alle nuove tecnologie. 
Perché la vera domanda che dobbiamo 
porci oggi è: come immaginiamo i 
prossimi 10 - 30 anni?” conclude Stefanini. 
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cazione – dal dopo guerra ad oggi 
– nel nostro paese. Un racconto 
appassionante, intriso di riferimenti 
storico/culturali al quale hanno 
preso parte anche il Sindaco Alberto 
Greco, la Presidente del Consiglio 
Comunale Selena De Biaggi e il 
Conigliere Guglielmo Golinelli.
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‘Dimitri’ resterai sempre nei nostri cuori 
L’ultimo saluto al giovane ucraino, commozione in città

Da Kiev a Mirandola, il viaggio 
della speranza un anno fa. Ma il 
sogno di Dmytro Karalash, ‘Dimitri’, 
23 anni, si è infranto di fronte a un 
tumore aggressivo che non gli ha 
dato scampo nonostante le cure 
prestate con alta professionalità e 
calore umano al Com di Modena. 

Si è spento lo scorso 10 maggio 
‘Dimitri’, nella casa di via Zamenhof, 
già abitata dai genitori dell’impren-
ditrice di B Braun Avitum, Giuliana 
Gavioli, che lei stessa ha messo a 
disposizione della madre Tanja e 
della nonna Alina, che dal 2005 
presta servizio presso la sua abita-
zione. Pochi giorni prima, quando 
le condizioni di ‘Dimi’ si erano 
aggravate, l’oncologo di fama 
internazionale, il professor Massimo 
Dominici aveva voluto fargli visita, 
affranto per non essere riuscito a 
strapparlo alla morte. La famiglia, 
piena di gratitudine, sa che proprio 

grazie alle amorevoli e speciali-
stiche cure del Professore e del suo 
staff, “il nostro ‘Dimi’ ha vissuto un 
anno in più”, dichiarano con il cuore 
spezzato e tanta riconoscenza la 
mamma e la nonna del giovane. 

Al contempo parole di ringra-
ziamento sono rivolte a “Giuliana, 
senza il cui interessamento e aiuto 
mai avremmo potuto trasferire 
in Italia il nostro ‘Dimi’”, al medico 
Caterina Bonte, alle infermiere 
Barbara e Laura, a Max Forgieri 
dell’Ufficio Stranieri del Commis-
sariato di Mirandola per l’aiuto e 
il sostegno morale e ancora alla 
comunità ucraina e agli amici 
mirandolesi che uniti in preghiera 
non ci hanno mai lasciato soli.” 

La storia di ‘Dimitri’ s’intreccia con 
la guerra e con la malattia che lo 
aveva colpito nel 2021, e che nono-
stante tutto non era stata un valido 
impedimento per la chiamata alle 

armi. Il giovane venne operato una 
prima volta in Ucraina, “Ma aveva 
bisogno di cure - racconta Giuliana 
Gavioli - e con la guerra in atto non 
si riuscivano a trovare strutture 
idonee nel paese d’origine. A 
quel punto, dopo aver richiesto le 
analisi le ho trasmesse all’amico 
Dominici, che ha subito consi-
gliato il suo trasferimento in Italia.” 

Il 22 aprile di un anno fa, Dimitri 
è arrivato con la mamma Tanja a 
Mirandola, nella casa che ospita 
anche Olga, la seconda signora in 
servizio presso la famiglia, la cui 
figlia Irina, pochi mesi prima, aveva 
usufruito degli stessi aiuti ed era 
stata seguita dal dottor Mori del 
reparto di Nefrologia del Policlinico, 
dopo un trapianto di reni eseguito 
in Ucraina. Dimitri comincia così 
il ciclo di cure, che affronta con 
forza e coraggio, e viene raggiunto 
anche dalla fidanzata Sonia, 

con la quale progetta il futuro 
senza mai perdere speranza 
e ottimismo. Fino a quando, 
due mesi fa, comprende che la 
malattia s’aggrava e comincia 
per lui il declino, poi la morte. 
‘Dimi’ resterà nel cuore di quanti 
lo hanno aiutato e dei tanti miran-
dolesi che lo hanno conosciuto. 

L’addio a Benatti, dirigente Cna: 
fondamentale durante il sisma

Commozione in città e nell’Area 
Nord per la scomparsa di Paolo 
Benatti, per oltre vent’anni Dirigente 
apicale di Cna e volto molto noto nei 
comuni della Bassa. Un percorso, 
il suo, iniziato prima a Cavezzo, e 
continuato poi a Mirandola come 
Direttore comunale e dell’Area Nord, 
assieme alla carica di componente 
della Direzione Esecutiva dell’Asso-
ciazione. Di particolare importanza 
il ruolo ricoperto in occasione del 
sisma del 2012. In quegli anni, seguì 
tutta la parte normativa riguar-
dante il sisma, tanto da essere uno 
dei protagonisti della realizzazione 
di quel Bando dedicato ai centri 
storici che tanto ha contribuito 

alla rinascita delle comunità locali. 
“Abbiamo perso un amico, una 
personalità importante non solo per 
Cna, ma anche per l’intero sistema 
economico locale. Un professio-
nista, ma soprattutto un amico, il 
cui ricordo ci terrà compagnia per 
sempre”, commenta il presidente 
Cna dell’Area Nord Cesare Galavotti.

“Grazie Maria hai portato la danza classica in città”
Commozione e ricordi per la Armanini

Ha portato la danza classica a 
Mirandola e nell’Area Nord quando 
le ballerine si vedevano solo in tivù, 
e i primi passi di danza si compivano 
davanti allo specchio di casa sperando 
un domani di poter diventare come 
Carla Fracci. Era il ‘79. A Maria Armanini, 
scomparsa lo scorso 1° maggio all’età 
di 65 anni, va il merito di avere iniziato 
alla danza intere generazioni di miran-
dolesi, e non solo. Innamorata della 
danza, a 21 anni si era trasferita da 
Trento, sua città d’origine, a Mirandola 

dove ha vissuto fino al suo ultimo giorno. 
A fine anni ’70 era stata chiamata per 
sostituire una delle prime insegnanti di 
danza, e da Mirandola non si era mai 
più allontanata, pur insegnando danza 
classica anche a Castelfranco Emilia, 
Concordia, Cavezzo, Medolla e in altri 
centri della Bassa. “Maria non solo era 
una bravissima ballerina e insegnante, 
ma anche una formidabile educatrice 
di vita, tanto apprezzata dai nostri 
genitori”, raccontava commossa nella 
camera ardente una sua ex allieva. 

In tanti hanno voluto renderle l’ultimo 
saluto, stringendosi con affetto ai figli 
Michele e Pierandrea. La scuola di danza 
di Maria Armanini è stata un punto di 
riferimento per anni per numerose 
piccole allieve che poi, diventando 
mamme, hanno iscritto i loro figli. Negli 
ultimi anni d’insegnamento, la scuola 
di danza Armanini era inserita all’in-
terno delle attività della Polisportiva 
Stadium. Tante le testimonianze di 
affetto e di stima che si sono susse-
guite nella casa del commiato, dove 

lo scorso 10 maggio si è tenuto il rito 
funebre. “Maria ci mancherà, era una 
grande professionista e una amica”.
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NICOLETTA MAGNONI – Movimento 5 Stelle 

-

-

Massima solidarietà alla popo-
lazione della Romagna colpita 
dall'alluvione provocata dall'ab-
bandono del territorio. La tragedia 
ci ricorda quanto le nostre terre 
siano sempre più fragili a causa 
della mancata prevenzione delle 

Regione governata da Bonaccini. 
Anche nella nostra provincia e nel 
nostro territorio basta un giorno 
di pioggia per chiudere ponti e 
generare allerta. E non dobbiamo 
dimenticare che la parte a 
nord di Modena ha registrato 
due alluvioni negli ultimi 8 anni. 

Fratelli d’Italia ha chiesto alla 
Regione una Commissione 
speciale che faccia luce sulle 
vere cause dei danni subiti 
dagli emiliano romagnoli colpiti 
dall’alluvione e, finalmente, 
iniziare un lavoro di prevenzione

La giunta deve dare spiegazione 
di quanto è successo perché capire 
cosa è successo serve ad attribuire 
responsabilità che ci sono e serve 
per evitare che gli errori si ripetano. 
L'alluvione conferma anche l'im-

portanza dei presidi della sanità, 
dell'emergenza. In caso di alluvione 
cosa capiterebbe alle persone 
dell'area nord e 90.000 cittadini 
che ci abitano, visto che i servizi 
come il pronto soccorso, rimasto 
unico della bassa, subisce sempre 
più tagli? I presidi del territorio, 
come lo era anche il punto nascita, 
devono rimanere, anzi devono 
tornare. Ma per prevedere disastri 
come quello della Romagna, 
scampato in provincia di Modena 
solo per caso, bisogna che la 
Regione presenti una mappa del 
rischio della provincia e della bassa 

Il Presidente Bonaccini fa e parla 
solo a tragedia avvenuta. Le passe-
relle e la partecipazioni a trasmis-
sioni TV che abbiamo visto nei 
giorni scorsi non hanno senso di 

fronte alla tragedia sotto gli occhi 
di tutti. È tempo di smetterla con 
le parole e far sì che la Commis-
sione speciale proposta da Fratelli 
d'Italia e approvata all'unanimità, 
inizi i propri lavori quanto prima per 
entrare nel dettaglio delle progetta-
zioni e delle manutenzioni messe in 
atto in questi anni, verificare come 
sono stati spesi, o non spesi, i soldi e 
fare un piano sulle opere urgenti per 
la messa in sicurezza del territorio. 
Come è successo per l'ospedale 
i Mirandola per la sanità dell'area 
nord, la propaganda di Bonaccini 
è stata spazzata via dalla realtà. 
Speriamo che alle prossime elezioni 
regionali diventi l'ultimo presidente 
PD ad avere mal governato questa 
regione. Per dare spazio a chi mette il 
territorio e i suoi servizi come priorità".

Alcune settimane fa, i componenti 
del patto di sindacato di AIMAG 
hanno approvato un documento 
che propone di cedere il controllo 

dell’azienda ad HERA, pratica-
mente a gratis. Lo hanno votato 
sindaci di sinistra, civici e di destra. 

La cosa stupefacente del 
documento è che non solo dice il 
contrario di quanto abbiamo votato 
nei consigli comunali e in Unione 
dei Comuni Area Nord, ma che non 
contiene un solo argomento che 
giustifichi la cessione del controllo di 
AIMAG. Il bilancio di AIMAG è solido, i 
servizi sono di qualità e riconosciuti 
tali dai cittadini e, qualora i sindaci 
siano insoddisfatti del consiglio 
di amministrazione e dei dirigenti, 
li possono cambiare: dunque?

L'intervento del PD di Mirandola ha, 
almeno per il momento, frenato la 
corsa, e il documento non passerà, 
almeno nei Consigli Comunali della 
Bassa. La via maestra è rinnovare il 
patto di sindacato fino alla fine del 
2024, per avere il tempo di discutere 
e approfondire, alla luce del sole, le 
diverse idee sul futuro di AIMAG, che 
è un patrimonio di tutti i cittadini.

Noi non siamo gli avvocati di AIMAG: 
anche l'azienda è in discussione e 
deve mettersi sempre in discus-
sione, per sostenere la transizione 
energetica. Non siamo autarchici e 
non pensiamo come i nostri leghisti 

che "da soli è meglio", perché proprio 
questa vicenda dimostra il contrario. 
Per noi però si devono rispettare due 
principi irrinunciabili di buon governo:

 1) ogni decisione sul futuro di AIMAG 
deve essere supportata da analisi 
serie e approfondite dei vantaggi e 
degli svantaggi delle varie opzioni;

 2) le motivazioni di ogni scelta 
devono essere proposte e discusse 
in modo trasparente e documen-
tato in tutte le sedi istituzionali e di 
fronte all’opinione pubblica, coin-
volgendo i cittadini in decisioni 
strategiche per il futuro del territorio.

Ancora una volta si parla di AIMAG 
e non può essere diversamente 
per la rilevanza del problema, e in 
continuità con i due ordini del giorno 
presentati nel consiglio comunale 
dalla Lista civica +Mirandola.

Se tutto andrà come previsto i comuni 
dell’Area Nord e quelli del mantovano 

voteranno per la difesa della maggio-
ranza pubblica e per un Consiglio di 
Amministrazione che non modifichi 
il ruolo della proprietà pubblica. 
Sono quindici comuni favorevoli a 
un indirizzo  che Carpi e altri cinque 
Comuni vogliono invece stravolgere. 

Ma non è uno scontro fra territori: i 
cittadini di Carpi, di Novi e degli altri 
comuni dell’area modenese non sono 
informati sull’intenzione dei loro sindaci. 

Il sindaco Bellelli e quelli dei comuni 
al seguito intendono mantenere 
la proprietà pubblica di Aimag ma 
consegnare la maggioranza nel 
Consiglio di Amministrazione a Hera, 
attribuendo inoltre a essa la nomina 
del Direttore Generale dell’azienda.

Di fronte alla prospettiva di un fanto-
matico piano industriale, che Hera 
non ha mai prodotto, si consegne-

rebbe alla stessa “chiavi in mano” il 
controllo di AIMAG, a titolo gratuito.

Il tentativo di coinvolgere le Fonda-
zioni bancarie di Mirandola e Carpi 
nella costruzione di nuove maggio-
ranze è del tutto fuori luogo poiché 
le Fondazioni hanno una funzione 
che è quella di remunerare il loro 
capitale per finalità sociali sul terri-
torio e non si capirebbe un loro coin-
volgimento in operazioni politiche 
sulla gestione della multiutility.

Belleli e alleati non danno una 
spiegazione di tale scelta se non 
con illazioni su presunti investimenti 
sbagliati di Aimag e sulla infondata 
impossibilità di chiudere il bilancio. Per 
contro si produrrebbe, invece, un inde-
bolimento della nostra multiutility sul 
piano della ricerca di alleanze per le 
future gare per il mantenimento delle 

concessioni, nell’ambito ambien-
tale e idrico, con il rischio quindi di 
danni patrimoniali alla multiutility.

Qualunque idea in merito è 
legittima ma sarebbe in ogni caso 
doveroso portare il confronto 
agli elettori nel prossimo rinnovo 
dei Consigli Comunali, nei quali 
peraltro il sindaco di Carpi e altri, 
non potranno neppure candidarsi.

La questione non è amministrativa è 
una questione politica dove bisogna 
comprendere quali sono le scelte in 
campo: al centro della complessa 
vicenda vi è il PD che, mentre a 
Mirandola e in gran parte nell’Area 
Nord è a difesa di Aimag, da Carpi 
al segretario provinciale e fino alla 
Regione la volontà appare ben diversa. 

Anche questo è un serio problema 
per il futuro. 

Il Patto di sindacato è scaduto 
e i comuni che lo compon-
gono sono più che mai divisi. 
Da una parte ci sono quelli 
dell'Area Nord con Mirandola ed 
il Basso Mantovano, dall'altra 

Carpi e i suoi "satelliti" (Soliera, 
Campogalliano, Novi di 
Modena, Bastiglia e Bomporto). 
Carpi per bocca del suo Sindaco 
chiede che venga dato più 
spazio ad HERA, la multiutility che 
possiede già il 25% delle azioni di 
AIMAG, in modo che ne acquisisca 
il controllo totale attraverso la 
nomina di un suo rappresentante 
nel CDA del Patto di Sindacato 
e quella del Direttore Generale. 
In questo modo il controllo 
pubblico di AIMAG non esiste-
rebbe più e il Patto di Sindacato 
stesso non avrebbe più senso. 
Fin qui i fatti, ma quali sarebbero 
le conseguenze per i cittadini 
di tutti i comuni coinvolti? 
Per averne un'idea basta che 
ciascuno di voi abitanti di Mirandola 

o di Carpi o del Basso Mantovano, 
chieda a parenti e amici che vivono 
nelle zone servite da HERA (Modena, 
Ferrara, Bologna ad esempio) 
quanto sono soddisfatti della 
gestione dei rifiuti o dalle tariffe 
(molto più alte di quelle di AIMAG) 
o dell'ascolto verso le loro esigenze. 
Bene, tutto questo toccherà 
anche a voi! AIMAG pubblica è 
un patrimonio del nostro terri-
torio, anche di Carpi, e produce 
utili che rientrano sul territorio.  
AIMAG controllata da HERA diventa 
HERA, inutile girarci intorno, e i profitti 
generati da AIMAG/HERA entreranno 
nella logica industriale di HERA, 
non in quella del nostro territorio.  
Il Sindaco di Carpi e quelli degli 
altri comuni che lo sostengono 
si sono chiesti quali saranno le 

ricadute sui loro concittadini ed 
elettori di questa rinuncia ad un 
patrimonio comune a fronte di 
nessuna contropartita economica? 
Nel 2024 ci saranno le elezioni 
nella maggior parte dei comuni di 
AIMAG: pensano di portare questa 
porcata come trofeo di cui vantarsi? 
Capisco la posizione di un sindaco 
come quello di Carpi alla fine del 
suo secondo mandato, che non 
potrà più ricandidarsi ed è alla 
ricerca di una nuova soddisfa-
cente collocazione, ma gli altri? 
Fra un anno i cittadini avranno già 
sperimentato  l "eccellenza  del servizio 
di HERA e le sue convenienti tariffe". 
Pensate che confermeranno al 
governo chi gliele ha imposte 
o che decideranno di punirli 
scegliendo le forze di opposizione?

ALLUVIONE, LA REGIONE HA ABBANDONATO LA PREVENZIONE

SPAZIO AI GRUPPI CONSILIARI DEL COMUNE DI MIRANDOLA

AIMAG: IL PD DI MIRANDOLA HA FRENATO LA CORSA VERSO LA CESSIONE 
DEL CONTROLLO A HERA, ORA SI DECIDA INSIEME

AIMAG: NON È UNO SCONTRO FRA TERRITORI

ANCORA SU AIMAG

ROBERTO GANZERLI – Partito Democratico

MARIAN LUGLI – Fratelli d’Italia

GIORGIO SIENA – Lista Più Mirandola 

POLITICAtribuna

Come ormai tutti i mirandolesi 
sanno, è in arrivo l'edizione 2023 
del Memoria Festival, l'appunta-
mento  culturale che ci contrad-

distingue ormai dal 2016, un brand 
che è cresciuto negli anni e a cui 
siamo tutti sempre più affezionati.  
Voglio esprimere la mia soddisfazione 
per un programma ricco e accat-
tivante, studiato per diverse fasce 
d�età e particolarmente attento ai 
linguaggi dei nuovi media. Come è 
stato più volte ricordato durante la 
conferenza stampa, il Festival mira a 
rivolgersi a un pubblico variegato; il 
programma vuole andare incontro 
ai gusti e alle esigenze di fasce 
d'età differenti, mirando a coin-
volgere sempre di più bambini, 
ragazzi e giovani adulti. L'offerta per 
i bambini e le famiglie si arricchisce 
ogni annodi nuovi ospiti: lo spazio 
ragazzi sarà guidato, ad esempio, 
dalla bravissima Guia Risari, mentre 
sabato sera, presso il Chiostro di 

San Francesco, si terrà uno spetta-
colo gratuito adatto aI bambini a 
cura della compagnia teatrale per 
l'infanzia "Teatro Telaio". In aggiunta 
a tutto ciò, il Festival si rivela essere 
quest'anno anche un'importante 
occasione per riflettere sul potere 
della comunicazione digitale e, al 
contempo, del suo risvolto negativo, 
trattando dunque la dipendenza 
da social e da "schermo" in genere. 

La giornata di venerdì si apre all'in-
segna di un magnifico percorso 
nel cinema d'autore, reso possibile 
grazie alla collaborazione della 
storica Cineteca di Bologna, che 
garantirà così una ulteriore impor-
tante occasione di formazione per 
le scuole. Proseguendo, alle 15:30, 
al Gazebo degli Archi, si terrà l'in-
teressante incontro sulle demenze 

digitali e le dipendenze tecnolo-
giche con Pierangelo Bertoletti e 
Manuela Costa. L'iniziativa vuole 
essere un momento per riflettere 
tutti insieme sull'impatto negativo 
causato dai nuovi media, ulte-
riormente reso evidente in questi 
anni di "distanziamento" sociale 
e di iperavvicinamento digitale, 
dai quali faticosamente si sta 
tentando di uscire. Consiglio infine 
ai più giovani, restando sempre 
su questi temi, due appuntamenti: 
sabato alle 17:30 con la giornalista 
e fashion blogger Giulia Rossi per 
parlare di "moda", e domenica alle 
19 con Filippo Caccamo, youtuber 
e volto noto, che, tramite un 
approccio ironico ecoinvolgente, ci 
aiuterà a dare uno sguardo parti-
colare alla scuola d'oggi in Italia.

È ANCHE UN FESTIVAL PER GIOVANI!
MARCO DONNARUMMA- Lega

info@indicatoreweb.it
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ECONOMIA

Un export a gonfie vele che per le 
aziende più grandi e strutturate del 
comparto biomedicale nel mercati 
esteri consente di ‘sentire’ meno, 
in previsione, anche l’impatto del 
payback, che rimane però all’orizzonte, 
con una scadenza solo prorogata.  

Con le sue 80 grandi realtà indu-
striali, capaci di garantire occupa-
zione direttamente a 5.500 addetti e 
generare un indotto enorme sul terri-
torio, legato alle aziende fornitrici di 
materiali e componenti, il settore del 
biomedicale di Mirandola è emerso 
in buona salute anche nel forum 
sindacale nazionale intitolato "Il lavoro 
industriale al centro del futuro del 
paese e dei distretti modenesi", orga-
nizzato dalla CGIL di Modena. Atten-
zione dedicata specificamente al 
comparto biomedicale e meccanico. 

Mirandola: è attiva la Centrale Operativa Territoriale, 
raccordo tra rete sociale e sanitaria

"Occupazione di qualità, transizione ecologica, digitale
e tecnologica, le sfide anche per il biomedicale"

Rientro al domicilio dal Pronto 
Soccorso, dimissione da strutture 
ospedaliere sia verso il domicilio 
che in altre strutture residenziali 
e semiresidenziali, ammissione, 
dimissione o trattamento tempo-
raneo in CRA (Casa Residenza 
Anziani) o presso gli Ospedali di 
Comunità. Sono alcuni dei tanti 
casi in cui centinaia di utenti dei 
servizi sanitari, sociali ed ospe-
dalieri del territorio si trovano a 
vivere ogni giorno. Casi che non è 
sempre facile gestire. I passaggi 
possono essere scollegati tra di 
loro e per molte persone anche il 
rientro a casa dopo un ricovero 
può essere un problema. Ed è 
proprio per migliorare il colle-
gamento tra questi servizi che 
nasce la Centrale Operativa a 
Mirandola, riferimento del distretto 
dell’area nord. A presentarla ai 
sindaci la Direttrice del Distretto 
di Mirandola Annamaria Ferraresi. 

“L’obiettivo – ha affermato il 
Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco –  è potenziare, attraverso 
la centrale operative, i percorsi di 
collegamento tra l�ospedale e il 
territorio e viceversa, rafforzando 
così l�intera rete locale nella sua 
capacità di prendere in carico il 
paziente a 360 gradi: l'ospedale di 
Mirandola con i suoi professionisti, 

Tra i delegati sindacali di settore 
chimico biomedicale, alla presenza 
del segretario generale nazionale, ci 
siamo confrontati con Lisa Vincenzi, 
referente Filctem/Cgil Area Nord.

"Anche per un settore come il biome-
dicale con aziende all'avanguardia 
le sfide non sono mai finite. A partire 
da quella della transizione ecologica, 

i medici di famiglia, l'assistenza 
domiciliare, le strutture intermedie, 
l'offerta di tutti i presidi necessari 
all'assistenza, insieme alla possi-
bilità di utilizzo della telemedicina”.

La Centrale è attiva tutti i giorni 
(festivi compresi), dalle 8 alle 
19, ed è composta da infermieri 
adeguatamente formati alla 
risposta telefonica con funzione di 
triage, e da infermieri e assistente 
sociale dedicati alle valutazioni 
multidimensionali d'equipe e alla 
progettazione degli interventi. 

Può essere attivata da tutti i 
professionisti del territorio e dell'o-
spedale, sia di ambito sanitario 
che di ambito sociale: medici di 
medicina generale, pediatri di 
libera scelta, assistenti sociali, 
Ospedale, Pronto Soccorso, medici 
di continuità assistenziale, infer-
mieri di Comunità, specialisti, altri 
professionisti sanitari della rete.

La COT assolve al suo ruolo di 

digitale e tecnologica,in una fase che 
sarà caratterizzata dalla riorganizza-
zione delle filiere produttive. Una tran-
sizione che dal nostro punto di vista 
non può avvenire senza avere come 
riferimento l'occupazione di qualità e 
deve essere occasione per rimettere 
al centro del dibattito pubblico, delle 
politiche del Governo, degli Enti Locali 
e delle Imprese" – afferma Vincenzi.

Sul fronte occupazionale quale è 
la situazione? "Buona nei numeri, 
meno sul fronte del ricorso 
massiccio a contratti di lavoro a 
tempo determinato. La normativa 
ne offre la possibilità. Ma questo 
crediamo non aiuti lo sviluppo del 
settore e delle aziende stesse in cui 
c'è solitamente bisogno di figure 
specializzate sulle quali investire"

Tra le richieste emerse dal 

convegno c'è quella di un intervento 
dello Stato sul fronte delle politiche 
industriali e dell'innovazione. "È un 
tema cruciale. Quello della ricerca 
sui nuovi materiali e dello viluppo è 
un ambito che non va lasciato alla 
volontà delle singole grandi aziende, 
ma ha bisogno di un sostegno e 
un indirizzo da parte delle istitu-
zioni nazionali". Esempio specifico 
è arrivato dal segretario generale 
Filctcem: "Anziché una tassazione 
sulla plastica, bisognerebbe agire in 
termini di sostegno all'innovazione e 
alla ricerca sulle materie plastiche"

Rispetto al payback avete regi-
strato ripercussioni sul sistema 
dal vostro osservatorio sindacale? 
“No, ma credo perché siamo 
ancora in una fase di attesa delle 
decisioni che verranno assunte”. 

Neoplasie addominali: a Villa Tagliata Meeting Scientifico
con i professionisti del Circolo Medico ‘M.Merighi’

“Neoplasie addominali: strategie 
terapeutiche”. Questo il titolo dell’e-
vento scientifico tenutosi a Villa 
Fondo Tagliata a Mirandola e che 
ha visto, come relatori, il chirurgo 
Pierluigi Pilati, Direttore di Diparti-
mento delle Chirurgie IOV Direttore 
UOC Vie Digestive, Prof. A.C. presso 
l'Università degli studi di Padova, 
e l'Oncologo Fabrizio Artioli, coor-
dinatore comitato tecnico scien-
tifico del Collegio  Italiano Primari 
Oncologi Medici Ospedalieri.

 Il meeting è stato organizzato in 
collaborazione con RanD  Biotech, 
azienda del biomedicale che ha 
sviluppato Performer 3 utilizzato 
per la tecnica HIPEC (Chemio-i-
pertermia Intraperitoneale), per il 
lavaggio della cavità peritoneale 

con farmaci chemioterapici ad alte 
concentrazioni, al fine di uccidere 
cellule cancerose che residuano 
dopo l’intervento chirurgico.

 Il Dr. Pilati, ha  ricordato come un 
particolare interesse è rivolto alla 
diagnosi, stadiazione e cura dei 
tumori primitivi e secondari  del  
peritoneo, e ha parlato della possi-
bilità di associare alla chirurgia il 
trattamento di chemio-ipertermia 
(HIPEC), tecnica con la quale ha 
trattato fino ad oggi oltre 300 pazienti 
affetti da patologie compren-
denti il pseudomixoma perito-
neale, il mesotelioma, carcinoma 
localmente avanzato di origine 
ovarica, carcinosi peritoneale 
secondaria di origine colon-rettale. 

Il Dr. Artioli ha ricordato che ogni 

SALUTE

raccordo tra i vari servizi attraverso 
funzioni distinte e specifiche, occu-
pandosi del coordinamento tra i 
servizi e i professionisti coinvolti 
nella transizione della persona con 
bisogni sanitari e socio-sanitari 
tra i diversi scenari assistenziali. 
In uscita dalle strutture ospeda-
liere ed assistenziali del territorio. 

Grazie all'attivazione di questo 
nuovo servizio è possibile garantire 
prossimità e vicinanza al cittadino, 
attraverso interventi che l’Ausl 
definisce tempestivi nel rispetto 
dell’appropriatezza delle risorse 
impiegate, oltre che aumentare 
la condivisione e l’integra-
zione con i medici di medicina 
generale, i pediatri di libera scelta 
e in generale con tutti i nodi della 
rete territoriale e ospedaliera.

Il modello organizzativo trova le 
sue radici all’interno del DM77 viene 
attuato attraverso risorse del PNRR 
e integra servizi e i professionisti 

anno in Italia vi sono circa 25.000 casi 
di carcinosi peritoneale. Per la loro 
complessità, devono vedere la colla-
borazione di più specialisti. La presa 
in carico del paziente è elemento 
fondamentale del percorso di cura; 

Al Centro per le famiglie 
di Mirandola, in viale Italia 
64, appuntamento con gli 
esperti sul fenomeno del ‘ritiro 
sociale’. Destinato a famiglie, 
insegnanti, operatori sociali, 
sanitari ed educativi interessati 
a comprendere il fenomeno 
riguardante gli adolescenti che 
volontariamente abbando-
nano amici, scuola e contatti 
sociali per chiudersi nella 
loro stanza. Gli incontri sono 
gratuiti, per partecipare è 
consigliato inviare messaggio 
Whatsapp al 3397262830 o 
una mail a centroperlefami-
glie@unioneareanord.mo.it .

IL RITIRO SOCIALE DEI GIOVANI: IL 30 
MAGGIO INCONTRO A MIRANDOLA

coinvolti nei diversi luoghi di cura, 
assicurando continuità, accessi-
bilità e complementarietà dell'as-
sistenza sanitaria e sociosanitaria.

i trattamenti possono essere effet-
tuati nel Centro Oncologico vicino al 
domicilio, mentre per i trattamenti 
locoregionali sono raccomandati 
Centri con documentata espe-
rienza su questo tipo di patologia.
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SCUOLA
Con una traduzione dal greco, Margherita Modena

del Liceo Pico, arriva prima al “Certamen Carolinum”
Il Liceo Pico sul podio dell’edizione 20223, 

del “Certamen Mutinense Carolinum 
“Francesca Meletti”. Ad aggiudicarsi il 
primo premio la studentessa Marghe-
rita Modena che ha tradotto dal 
greco un estratto della “Storia Vera” 
di Luciano di Samosata: opera del II 
secolo a. C. divertente e profonda, che 
anticipa la moderna fantascienza. 

Alla gara di traduzione hanno partecipato 
quest’anno 126 studenti, provenienti da 
24 Licei italiani: Lombardia, Veneto, Emilia 
Romagna, Marche, Lazio, Puglia e Sicilia. 

Margherita ha ricevuto i compli-
menti della Commissione per la 
pregevole qualità della traduzione. 

Ma è lei stessa a raccontarlo a L’Indi-
catore: “E’ il secondo anno che partecipo 
al Certamen Carolinum e l’ho sempre 
trovata un’esperienza positiva, una 

il nostro istituto, con la sorveglianza della 
docente di lettere classiche Paola Calcio-
lari e in collegamento con il Liceo Muratori 
di Modena. Il tempo a disposizione era di 
quattro ore e il testo della prova consisteva 
in una versione di Luciano tratta dalla 
Storia vera, con tre quesiti di compren-
sione e contestualizzazione culturale. La 
traduzione è risultata piacevole grazie alla 
natura singolare del testo, che rappre-
senta uno dei primi esempi di romanzo 
fantastico, nonostante la sua complessità 
e la necessità di concentrazione e lavoro 
preciso. Questa esperienza si è rivelata 
molto utile in quanto ha rappresentato 
una prova di concentrazione e di esercizio 
in vista dell’esame di maturità e un’occa-
sione per condividere un momento sereno 
ed educativo con i miei compagni. L’ini-
ziativa del Certamen promuove la cultura 

giornata nella quale mettersi alla prova 
liberi dal peso di una valutazione o di un 
giudizio. Quest’anno ho potuto parteci-
pare ad un corso di potenziamento orga-
nizzato dalla mia scuola proprio in vista 
del Certamen, tenuto dalla prof.ssa Elena 
Tollari per la lingua greca e dalla prof.ssa 
Antonella Verri per la lingua latina. Sono 
stata selezionata poiché la mia media 
rientrava nei criteri di ammissione ed ho 
partecipato per Lingua e Cultura Greca. 
Ho svolto la prova il 4 aprile 2023 presso 

classica e permette a noi studenti di allon-
tanarci per un momento dalla preoccupa-
zione e dall’ansia che spesso caratterizza 
le prove svolte in classe, permettendoci 
di cimentarci in una traduzione serena. 

Ho scoperto di essere arrivata prima il 
giorno stesso della premiazione, svoltasi 
a Modena presso il Liceo Muratori sabato 
6 maggio. È stata una grande soddisfa-
zione nonché un risultato inaspettato: 
sono molto contenta di essere riuscita a 
svolgere una buona prova e di rappresen-
tare la mia scuola in questo prestigioso 
traguardo. Essendo questo il mio ultimo 
anno di scuola, credo non ci potesse 
essere conclusione migliore per questo 
bellissimo ma impegnativo percorso.” 

A Margherita Modena le congratu-
lazioni dell’Assessore all’Istruzione 
Marina Marchi.

Si chiama ‘aula debate’ ed è una 
novità assoluta per le scuole italiane: 
uno spazio studiato e allestito per il 
dibattito, il confronto e l’elaborazione 
delle idee. Un luogo creato per la 
comunicazione all’interno del Liceo “G. 
Pico” di Mirandola grazie al contributo 
dell’Ass. Pro Mirandola e di Banco Bpm. 

I lavori sono stati avviati grazie 
a una prima donazione da parte 
dell’Ass. Pro Mirandola”, a cui è 
seguito il sostegno di Banco Bpm.

La presentazione si è tenuta il 9 
maggio, alla presenza di: Stefano Bolis 
responsabile direzione Emilia Adriatica 
Banco Bpm: “E’ per noi motivo di soddi-
sfazione inaugurare quest’aula, dato 
che sostenere la scuola, rappresenta 
una scelta di campo important”; 
Raffaella De Marchi Direttore Filiale Bpm 
di Mirandola, Rossella Di Sorbo, preside 
del Luosi-Pico: “Siamo stati dei precur-
sori: portato a compimento un’idea, un 
progetto, ancor prima dei fondi PNRR”; 

Al Luosi-Pico di Mirandola la nuova ‘aula debate’ è realtà
Giorgio Siena ex preside dell’Istituto; 
Gianni Ghisi dell’Associazione ProMi-
randola: “Orgogliosi per quanto realiz-
zato, nonostante le criticità degli ultimi 
anni”. A portare il saluto dell’Ammini-
strazione comunale, il Presidente del 
Consiglio comunale Selena De Biaggi: 
“Doppiamente orgogliosa, come Presi-
dente del Consiglio comunale oggi 
e perché essendo stata presidente 
del consiglio di istituto ho seguito 
il progetto in itinere.” Quindi, Paola 

Magri attuale presidente del consiglio 
di istituto: “Primo progetto nazionale 
in merito”; e dei ragazzi presenti: 
“Luogo in cui staccarsi dalla classe per 
dialogare confrontarsi e socializzare.”

SPAZIO ENEL PARTNER

Piazza Garibaldi, 23 - Mirandola
Tel. 0535.21238



N° 10 - MAGGIO 202328 N° 10 - MAGGIO 2023 29

C’era una volta a Mirandola la Diavola Armellina… parte 2
Sergio Poletti prosegue con la 

seconda parte della storia relativa 
alla Diavola Armellina, nella 
Mirandola del XVI. Segue dal numero 9

“…Tuttavia pare che ancora 
molta gente, costituita da maschi 
anziani, vorrebbe vendere l’anima 
alla “diavola”. Si vorrebbe vederla 
e toccarla, in ricordo delle donne 
bellissime, libertine, formose e dagli 
occhi ladri, che di solito sfidavano i 
benpensanti e l’Inquisizione, vivaciz-
zando sabba o giuochi della Donna, 
in campagna, nella villa di Cividale 
e lungo gli argini toccati dal fiume 
Secchia. Succedevano nottetempo 
gli incontri con le avvenenti streghe, 
che favorivano peccati di carne e di 
gola. Tipo quelle che il bigotto Gian-
francesco, il nipote di Giovanni Pico, 
descrisse, in lingua latina, nel trattato 
Strix (La Strega o delle tentazioni de’ 
demoni, nella versione in volgare 

tradotta dallo stesso Leandro 
Alberti, dedicata a Giovanna Carafa, 
moglie del principe, uscita nel 1524), 
un libro assai diffuso in epoca rina-
scimentale, in tutta Europa, ancora 
molto venduto, in edizioni moderne, 
reperibile anche tramite Internet… 

La critica precisa che Strix fu scritto 
dal principe in pochi giorni, perché il 
popolo era contrario alle azioni del 
Tribunale dell'Inquisizione e desi-
derava risposte. Lui era chiamato il 
letteratissimo, ma costantemente 
si occupava di questioni morali, 
essendo peraltro amico di due papi, 
Giulio II e Leone X. Strix è in effetti  
un dialogo, steso nel tentativo 
di un intervento moralizzatore, 
che nelle alte sfere della Chiesa 
ci poteva stare. Ma il motto delle 
streghe restò: �Mangiare, bere e fare 
l’amore. Il Medioevo era finito da un 
pezzo, eravamo in pieno Rinasci-

mento, anche se la chiesa restava 
potentissima ed oscurantista.

Si sa che Don Berni si spense con 
il cappio al collo ridendo, fissando 
lo sguardo seduttore di Armellina, 

Che talenti alla Borsa di studio ‘Giorgio Girati’:
i primi sono Tommaso Bertozzi e Davide Redana

CULTURA

VINCITORE DEL PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA DEL 12° PREMIO INTERNAZIONALE 
“AUTORI PER L’EUROPA” SEZIONE NARRATIVA

CLASSIFICATO AL 3° POSTO DEL CONCORSO LETTERARIO “RACCONTAMI”
SEZIONE LIBRO EDITO

FINALISTA AL “CONCORSO LETTERARIO ARGENTARIO E PREMIO CARAVAGGIO” 
SEZIONE NARRATIVA EDITA

FINALISTA AL “PROGETTO CINEMA PER LA SCUOLA 2022” – CNA EMILIA ROMAGNA

SELEZIONATO PER IL NETWORKING CINEMATOGRAFICO “FROM BOOK TO FILM 2023”

“OGNUNO DI NOI AMAVA QUALCUNO CHE NON AVREBBE MAI POTUTO APPARTENERGLI”

“ IL RITRATTO ”
di

ELENA VITTORIA SINICO

“IL MISTERO DI UNA MORTE AVVENUTA A VERSAILLES NEL 1657,
RIMBALZA IMPROVVISAMENTE NELLA VITA DI UN’ADOLESCENTE DEI GIORNI NOSTRI”

LO TROVI IN VENDITA A MIRANDOLA PRESSO
LIBRERIA LA VENTUNESIMA STORIA  -  EDICOLA REAMI  -  EDICOLA LIBRERIA VINCENZI

A SAN FELICE PRESSO CARTOLIBRERIA CARTA E PENNA
A SAN GIOVANNI IN PERSICETO PRESSO LIBRERIA DEGLI ORSI

 E IN TUTTI GLI STORE ON-LINE (ad es. AMAZON)

L'autrice
Elena Vittoria Sinico 
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Gioielli, Oro e Orologi - Laboratorio Orafo - Riparazioni - Creazioni - Argento Moda - Stime - Made in Italy

Via Pico 11 (a fianco della galleria del popolo) - Mirandola (MO) - tel. 0535.640044 - cell. 334.1414669 - emmegioielli.it

“E’ da 20 anni un punto di riferimento 
per gli istituti musicali della nostra 
Regione. Il suo punto di forza è di 
incentivare le opportunità dei ragazzi 
tra i 14 e i 22 anni senza costi, perché 
non ha tassa d’iscrizione e offre l’ac-
compagnamento pianistico”. Lo ha 
ricordato il direttore della Fondazione 
“Andreoli”, e coadiutore della giuria, 
Mirco Besutti in riferimento alla Borsa 
di Studio ‘Giorgio Girati’, il prestigioso 
concorso aperto a giovani musicisti 
di tutta la Regione Emilia-Romagna.  

Sono stati Tommaso Bertozzi 
(categoria A) e Davide Redana 
(categoria B) a classificarsi primi 
nell’edizione 2023. La giuria ha sele-

zionato i vincitori tra ben 35 iscritti, 
contro i 28 della scorsa edizione, 
segno che il premio sta crescendo di 
anno in anno, affermandosi come uno 
dei più importanti per i giovani talenti.  

Nella categoria A, dietro a Bertozzi 
(clarinetto, Scuola comunale di 
musica di San Mauro Pascoli), si 
sono classificati Luna Beatrice Rapini 
(2° posto, sax contralto, Conserva-
torio “Vecchi Tonelli” di Modena) e 
a pari merito al 3° posto Giacomo 
Baraldi (tromba, Fondazione 
“Andreoli” di Mirandola) e Riccardo 
Monti (clarinetto, Scuola di musica 
comunale “Sarti” di Faenza). Nella 
categoria B, dietro a Redana (sax 

contralto, Conservatorio “Fresco-
bldi” di Ferrara), si sono classificati 
Irina Tapu (2° posto, clarinetto, 
Conservatorio “Vecchi Tonelli”) e 
Giada Bondavalli (3°, sax contralto, 
Conservatorio “Boito” di Parma).

La borsa di studio “Giorgio Girati”, 
intitolata al giovane prematuramente 

Al Festival lirico dell’Arena di Verona con gli ‘Amici della Musica’
Una offerta completa di trasferte 

per godere degli spettacoli in 
programma all’Arena di Verona 
nel calendario del Festival Lirico 
estivo, giunto quest’anno alla sua 
100esima edizione. Gli appunta-
menti si apriranno con Carmen 
di Bizet, il 23 giugno. Il 13 luglio Il 
Barbiere di Siviglia, il 3 agosto il 
Nabucco di GiuseppeVerdi, seguito 
il 10 agosto da Tosca di Giacomo 
Puccini. Chiuderà la stagione estiva 
degli Amici della Musica Madama 
Butterfly, il 2 settembre. Corone-

ranno il tutto alcune serate gala 
riservate ad ospiti di fama interna-
zionale: Roberto Bolle (il 19 luglio), il 
tenore Juan Diego Florez (il 23 luglio), 
e il tenore Jonas Kaufmann (il 20 
agosto). La prestigiosa stagione 
è stata presentata domenica 7 
maggio, nell’ambito del concerto 
“Mirandola ospita... L’Arena di 
Verona!”. L’Associazione, rinnovando 
una collaborazione pluridecennale, 
ha ospitato la Fondazione Arena di 
Verona, nelle persone del soprano 
Daria Rybak e del mezzosoprano 

Sofia Koberidze. Accompagnate dal 
pianista Federico Brunello, hanno 
deliziato la platea mirandolese con il 
loro canto.La conduzione del pome-
riggio, affidata ad un presentatore 
d’eccezione come Davide Da Como, 
dirigente della Fondazione Arena 
di Verona, ha accompagnato gli 
spettatori con curiosità, informazioni, 
aneddoti legati ai brani musicali 
eseguiti e al festival areniano di 
quest’anno. Per informazioni: info@
amicidellamusicamirandola. it ; 
www.amicidellamusicamirandola.it. 

scomparso, è promossa dall’Asses-
sorato alla Cultura e all’Innovazione 
del Comune di Mirandola e dalla 
Fondazione Scuola di Musica “Carlo 
e Guglielmo Andreoli”, insieme alla 
famiglia Girati, con la sponsorizzazione 
di Sinergas e Aimag e la collabora-
zione di Webaze come media partner.

Grande affluenza di pubblico, 
con tanti giovani, lunedì 15 maggio 
a Mirandola, alla presentazione 
di ‘Satellite Vol. 2’, compilation di 
giovani artisti del territorio frutto 
di un progetto ideato e condiviso 
dalla Fondazione ‘Carlo e Guglielmo 
Andreoli’ con Sinergas. Tutti i brani 
(di diversi generi musicali e cantati, 
parte in italiano e parte in inglese) 
sono stati scritti, arrangiati, prodotti, 
suonati, registrati, mixati e maste-
rizzati dai ragazzi del progetto. La 
serata di presentazione, organiz-
zata nell’ambito della 219esima 
Fiera di Mirandola, ha rappresen-
tato di fatto la prima data del tour 

Ecco Satellite Vol. 2, tripudio in piazza Costituente
che vedrà impegnati gli artisti in 
una serie di concerti sul territorio. 

 “Satellite vuole essere un conte-
nitore culturale in grado di valoriz-
zare la creatività dei nuovi talenti 
musicali del nostro territorio, 
fornendo loro know-how e una 
struttura organizzativa che possa 
promuovere e dare visibilità alla 
loro creatività e quindi alla loro 
Arte" ha affermato Giorgio Borgatti, 
responsabile del progetto ha 
presentato il concerto sul palco 
centrale di piazza Costituente. 
“Satellite è un progetto di alta 
valenza culturale, che incentiva 
l'essere propositivi e l'autopromo-

zione e che stimola la coopera-
zione e il lavoro di gruppo. I ragazzi 
hanno lavorato assieme creando 
i cosiddetti featuring (termine che 
indica quando un artista collabora 
alla produzione di un altro artista, 
contribuendo con una parte scritta, 
cantata o suonata), hanno lavorato 
ad un progetto di promozione e 
diffusione del loro lavoro e stanno 
contribuendo alla gestione delle 
pagine social dedicate al progetto».

I brani di "Satellite Vol. 2" sono 
disponibili da lunedì 2 maggio su 
Spotify, Apple Music e sulle altre 
piattaforme musicali mondiali 
di condivisione e streaming. 

in prima fila tra la folla. Fine di uno 
scandalo. Il fuoco lo spretato non 
lo sentì, perché quando lo arse 
era già defunto� Seguì il gossip 
per oltre altri cinque secoli.”
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Stadium Pallavolo Mirandola è… “AncoraQuA”: il team 
gialloblù pronto per una nuova stagione in Serie A3

San Felice: Estate nei parchi, rassegna fino al 27 luglio

Processo metanizzazione: CPL assolta con formula piena

SPORT

È ancora Serie A3 per Stadium 
Pallavolo Mirandola. Il team 
gialloblu grazie alla cessione del 
titolo sportivo da parte di WOW 
Green House Aversa, ottiene una 
seconda chance nella pallavolo di 
Serie A, “Una chance che nessuno 
in casa Stadium intende sprecare.”

“L’esito finale della scorsa stagione 
– dichiara il presidente Fabrizio 
Silvestri – non ha rispecchiato i veri 
valori espressi in campo. Una serie 
incredibile di infortuni e vicissitudini 
non prevedibili non ci ha permesso 
di esprimere il nostro reale 
potenziale per buona parte della 
stagione. Nonostante ciò, siamo 
arrivati ad un soffio dalla salvezza.

Questa cosa non è andata giù 
a noi e nemmeno alle centinaia 
di tifosi che ogni domenica ci 
hanno supportato e incitato.

Abbiamo pertanto moltipli-
cato i nostri sforzi economici 
in primis e con noi anche gli 
sponsor che hanno deciso di 
sostenerci… Quindi possiamo 

dire che siamo AncoraQuA.”
“In mezzo a mille peripezie 

l’anno scorso Stadium è riuscita 
comunque a guadagnarsi i 
playout, e si è attivata fin da subito 
per capire come reinvestire sulla 
categoria – aggiunge il direttore 
sportivo Giuliano Anastasi – Il nostro 
obiettivo è di pareggiare il livello 
con realtà che già da anni giocano 
la categoria o che, addirittura, 
provengono da categorie superiori. 

Torna a San Felice sul Panaro “E…
state nei parchi”, dal 26 maggio 
al 27 luglio, una vera e propria 
“maratona” di due mesi di musica, 
cibo e allegria nei luoghi “green” 
cittadini. Tutti gli appuntamenti 
iniziano alle 21. Il prossimo si 
terrà a Rivara giovedì 8 giugno: 
musica con Cristina Moltemi, 

Due giovani disabili in età 
compresa tra i 18 e i 35 anni hanno 
la possibilità di sperimentare la 
co-abitazione attiva. La proposta 
prevede la coabitazione in due 
appartamenti situati in un condo-
minio di via f.lli Bonacatti per un 
periodo massimo di 12 mesi con 
una quota mensile di comparteci-
pazione di 150 euro. Entro i primi 6 
mesi si procederà ad una verifica 
dell’andamento del progetto al 
termine dei quali si procederà 
laddove non emergano elementi 
ostativi ad un rinnovo ulteriore di 

Alle elezioni amministrative di Campo-
santo si è ripetuto il risultato di 5 anni 
fa e Monja Zaniboni, sindaco uscente 
e ricandidata è stata confermata alla 
guida del piccolo Comune della Bassa. 
La Zaniboni con la lista di centro-sinistra 
vince con il 55,26% dei voti, superando 
Daniele Manfredini della civica di 
Centrodestra che raggiunge il 44.74%.

Noi per Camposanto elegge così 8 consi-
glieri comunali, mentre sono 4 (compreso 
il candidato sindaco) quelli che spette-
ranno al centrodestra. L'affluenza al voto è 
stata bassa: appena il 53,86% dei cittadini 
di Camposanto si è recato alle urne.

Il mio ruolo sarà quello di dare una 
mano ai ragazzi e allo staff tecnico. 
Lavoreremo per fare bene, e con 
l’obiettivo salvezza che dobbiamo 
ai tifosi dallo scorso anno.” 

Le felicitazioni per un’altra nuova 
avventura in Serie A3 sono arrivate 
anche dall’Amministrazione 
comunale Se da un lato permette 
a Mirandola di rimanere su un 
panorama nazionale, dall’altro 
sottolinea la bontà del lavoro 

di una società che ha sempre 
palesato un fortissimo legame con 
il territorio, puntando su atleti locali. 

“Mirandola che resta in Serie 
A è una bella notizia – ha detto 
l’Assessore allo Sport Roberto 
Lodi - Sin dalle prime ore del “post 
playout” Stadium ha dimostrato 
la volontà di perseguire tutte le 
strade praticabili per verificare 
la possibilità di mantenere la 
categoria. Un successo che va 
ascritto alla proprietà ed alla 
dirigenza e che permette ai tanti 
appassionati di volley mirando-
lesi di potersi gustare un nuovo 
campionato di Serie A3. Ma che 
rappresenta anche un volano, per 
il territorio e le sue aziende: per 
questa ragione ritengo di poter 
estendere la soddisfazione anche 
a chi ha scelto di supportare la 
Stadium. Dal canto nostro, come 
Amministrazione continueremo 
ad essere al fianco della società 
per costruire un nuovo percorso 
da condividere con la comunità”. 

Calcio e commozione al I° Memorial 
dedicato a Leonardo Lugli

Co-housing: bando per due giovani 
disabili a Finale Emilia

Elezioni Camposanto: Monja
Zaniboni confermata sindaco

100 minicestisti hanno ricordato 
Tiziano Aleotti della “G. Pico”

Ci sono stati momenti di 
commozione e di ricordo, ma 
soprattutto tanto agonismo, per 
ricordare nel modo migliore il 
piccolo Riccardo Lugli. Ha vinto lo 
sport e la gioia di stare insieme 
nel primo Memorial organizzato 
dalla Mirandolese e dedicato 
al piccolo prematuramente 
scomparso il 23 gennaio scorso. 

Al 1° Torneo Nazionale Città di 
Mirandola, disputato il 7 maggio 
scorso oltre alla compagine 
di casa hanno preso parte, le 
giovanili di Modena, Verona, 
Vicenza, Cittadella e Bologna. 
Centinaia i bimbi scesi in campo 
allo Stadio Lolli, gremito di persone 
venute ad assistere alle partite, 
oltre che esprimere la propria 
vicinanza alla famiglia di Leonardo: 
al papà Luca, alla mamma 
Giulia ed al fratello Federico. 

Alla manifestazione, quale ospite 
speciale è intervenuto l’ex calciatore 
honduregno di Serie A David Suazo, 

Tanto entusiasmo e voglia di 
andare a Canestro nel primo 
Memorial in ricordo a Tiziano 
Aleotti. Bimbi e bimbe, genitori e 
dirigenti, insieme nel nome del 
dirigente sportivo del Basket “G. 
Pico” ad un anno dalla scomparsa. 
Una giornata di festa anche 
con i valori di Avis Mirandola. 

Cento i minicestisti che domenica 
21 maggio hanno preso parte a 
Mirandola al memorial dedicato 

oltre all’Assessore del Comune di 
Mirandola Fabrizio Gandolfi che al 
termine del torneo insieme hanno 
premiato i bimbi delle sei squadre 
partecipanti. “Era un bambino 
sorridente con una grande gioia 
di vivere – raccontano gli amici – 
Giocava nella Mirandolese F.C e 
amava tanto il gioco del calcio la 
sua era una grande passione... Il 
suo sorriso resterà dentro ciascuno 
di noi e continuerà a splendere”.

ad Aleotti, indimenticato dirigente 
della locale Basket “G.Pico”. 

Alla manifestazione, hanno preso 
parte quattro compagini: quella 
mirandolese, Correggio, Nazareno 
Carpi e Polisportiva Campogal-
liano e sempre quattro le gare 
disputate tra i piccoli cestitsti, Tanto 
il pubblico che ha preso parte 
sugli spalti, mentre negli spazi ai 
bordi del parquet, il gruppo Avis 
ha provveduto a distribuire giochi 
e gadget. Ad aggiudicarsi il trofeo 
Correggio, quindi Carpi, Mirandola 
e Campogalliano. Presente anche 
la famiglia a cui è stata conse-
gnata una targa ricordo. “Ricorde-
remo Tiziano – hanno detto - come 
una straordinaria figura di padre, 
educatore, dirigente sportivo, alle-
natore… Tiziano Aleotti ha significato 
per tutti, impegno disinteressato, 
testimonianza sul campo dei valori 
dello stare insieme. Ma soprattutto 
e stato entusiasmo ed esempio 
per intere generazioni di giovani.”

In tanti per l’abbraccio alla famiglia. Presente anche David Suazo Quattro compagini e spalti gremiti per una bella giornata di sport

TERRITORIO
assaggi gastronomici e trucca-
bimbi. Giovedì 15 giugno si farà 
festa al parco Puviani: spettacolo 
musicale con l’orchestra Roberto 
Morselli, gnocchi fritti, affettati, vino 
e dolci, mentre sabato 17 giugno 
“E…state nei parchi” farà tappa a 
Confine, al campo sportivo, con 
musica e assaggi gastronomici. 

pari periodo deve essere presen-
tata entro il giorno 22 giugno 2023. 
Ulteriori informazioni sul sito Ucman

L’11 maggio, la Corte d’Appello di 
Bologna ha assolto con formula 
piena CPL CONCORDIA da ogni 
addebito amministrativo conse-
guente alle accuse di corruzione 

inerenti alle opere di metanizzazione 
dell’isola di Ischia formulate nei 
confronti di alcuni suoi ex vertici. Il 
dispositivo della sentenza “dichiara 
l’insussistenza dell’illecito ammi-

nistrativo contestato alla coope-
rativa perché il fatto non sussiste”.

CPL Concordia, imputata dal 2015, è 
stata assolta con formula piena anche 
nell’ultimo processo ancora pendente. 




